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' - 39, che pone fuori di corso le monete d'oro e d'argento
di conio borbonico a sistema non decirnale e le monete d'oro e
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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA DTTAL:A

8. M. si compiacque nominare selfOrdh ma Corona
d' Italía :

Di Suo motoproprio:
Con decreti delli 21 giugno 1885 :

A cavaliere:

Vignolo Lutati tiott. Celestino, medico ,ordinario nello Spedale di San

Giovanni in Torino.

Lavezzari ing. dott. Filippo, da Venezia.
Novaria Bartolomeo, aiutante tli Camera di S. M.

Vinardi Ferdinando, ispettore degli uffi¿i di bocca della Real Casa, a
disposizione.

Perotti Carlo, industriale in Torino. *

Con decreto deui 30 agosto 1885:
A cavaHere:

Giannattelli-Gentile Agesilao, interprete presso la R. Legatione di

Tangeri.

Il ¿Ywnero 3269 (Serie 3a) de!!T Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 16 della legge 24 agosto 1862, n. 788;
Veduto l'art. 3 del R. decreto 8 luglio 1883, n. 1485

(Serie 3ap
Udito il parere della Connaissione permanente, istituita

con l'art. 24 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3a)
sulla convenienza di ridurre la quanütà di pezzi di ino-
neta divisionaria d'argento da centesimi cinquanta, sosti-
tuendovi egual somnia in pezzi da lire 2 e lira 1;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze interim

del Tesoro, d'accordo col Nostro Ministro d' gricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Il riparto della somma di 170 milioni in moneta
divisionaria, di cui all'art. 14 della Convenzione monetaria
5 novembre 1878, è modificato come segue:

Lire 65 milioni in pezzi da lire 2.
Lire 75 milioni in pezzi da lira 1.
Lire 30 milioni in pezzi da cent. 50.

Art. 2. La spesa derivante dalla riconiazione in pezzi da
lire 2 e lira 1 di 10 milioni di lire in pezzi da cent. 50
sarà sostenuta coi fondi stanziati in bilancio, giusta gli
articoli 13 e 17 della legge 24 agosto 1862, n. 788.

Ordiniamo che il presente ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella R edia ufficiale dell leggi e dei

decreti del Regno d'ltalia. mandando a chinnyne spetti di
osservarlo e di farlo osserven.

Roma, addi 1° ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: T.uAm.
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Il Numero. 8870 (Serie 3*) della Raccolta ufficiate delle leppi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 della legge 24 agosto 1862, n. 788, sulla
unificazione del sistema monetario del Regno ;
Visto l'art. 14 del nostro decreto 13 ottobre 1870, nu-

mero 5920, e l'altro decreto Reale 18 febbraio 1872, nu-
mero 686 ;

Udito il parere della Commissione permanente istituita
con l'art. 24 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3ap
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze interim

del Tesoro, d'accordo col Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. A partire dal 16 cttobre 1885 cesseranilo d'aver

corso legale nel Regno le monete d'oro e d'argento di co-
nio borbonico a sistema non decimale e le monete d'oro

e d'argento non decimali e decimali di conio pontilleio, de-
scritte nella tabella allegato A, firinata d'ordine Nostro

dai predetti Nostri Ministri delle Finanze, interim del Te-

soro, e dell'Agricoltura, Industria e Commercio.
Per conseguenza, dal giorno stesso in poi le monete so-

praindicate dovranno essere ricusate nei versamenti da

tutte le casse pubbliche del Regno, e potralino venire ri-

cusate anche fra privati e privati.
ArC2. Dal 16 ottobre a tutto dicembre 1885 le monete

anzidette saranno cambiate in valuta avento corso leeale

presso gli infraindicati uffizi, cioè quelle di conio borbonico

presso le Tesorerie provinciali di Aquila, Avellino, Bari,
Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Cosenza,
Foggia, Lecce, Napoli, Potenza, Salerno, Teramo, Cultanis-
setta, Catania, Girgenti, Messinn, Palermo ficacusa e Tra-

pani; quelle di conio pontificio dalla Tesoreria centralo e

dalla Tesoreria provinciale di Roina.

Art. 3. Saranno escluse anche dal cambio, di cui al pre-
cedente art. 2, quelle di dette valuto che fossero sfigurate
e lisce d ambo le parti per modo che non ne sieno più ri-
conoscibili le impronte, oppure fossero tosate, bucate o ca-

lanti, per causa diversa dal consumo naturale, oltre la tol-
leranza legale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delo
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delie leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
ÛRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

ALLEGATO A.

TABELLA delle monete d'oro e d'argento che cessano di avere

corso legale nel Regno d'ltalia col 16 ottobre 1885.

Monete di conio borbonico.

(Valore in lire italiane).

Oro.

Pozzi da ducati 30 a lire 4 25 -
. . .

.
. . . 127 50 »

Id. 15 .....,... 6375 »

Id. 6 ........). 2550 »

Id. 3 ......... 1275 »

Argento.

Ducato da grana 100
.
. . . . . . . . . . .

4 25
Mezzo ducato id. 50 . . . . . . . . . . .

.

2 12 !!00
Piastra id. 120 . . . . . . . .

-
. . .

5 10

Mezza piastra id. 60
. . . .

. . . . . .
. .

2 55 »

Spezzati inferiori in proporzione
N. ß. Nelle suddette monete si intendono comprese quelle coniato in

Sicilia coll'antica denominazione di onze per Poro e di tari per

Monete di conio pontificio.

Oro.

Zecchino
. - · · · ·

·
· .

.

·

· ·
.

11 82 500
Alelà in proporzione.

Dopa------------ ..... 1725375
Aletit in proporziono.

Pozzo da scudi 10 a lire .5 373 . - - . - - . . .
53 75 »

Id. 5 .....-... 2687500

lil. 2 ½ . . . .
.

.
13 43 750

\<t. l ..... 537.500
Pezzo cla lire 100 .

.
. . .

. .
.

. 100 » »

10. 50..... .... 50» »

Id. 20..... . .... 20» »

I<\. 10.... . ..... 10» »

Scudo non decimale
. . . .

. . . . . .
5 37 500

id. dec:niale
.

.
.

.
.

. . . .
.

. . .

5 » »

X. li. Gli spezzati d'argento inferiori a lire 5 di qualunque conio e

tiln!o sono slati dichiarati tolti dal corso e ritirati in forza dei

Ill. decreti 18 f hhra;o 1872, n. 686, e 21 maggio 1872, n. 831.

Visto d'n dine di S 31

li V is ro delle Fin tuo ed interim del Tesoro

A $ÍAGLIANI.

IL 31atist>o d'Ariricoltura, industria e Gommercio

GRIMALDI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvis o.

La Banca Nazionale Toscana ha conferito la rappresentanza pel
cambio dei suoi biglietti:
Alla Banca Popolare di Reggio nell'Emilia per la provincia di Reggio

Emilia.

Alla Banca popolaro parmense per la provincia di Parma.

Alla Banca Fermana, con sede in Fermo, per la provincia di Ascoli-
Piceno.

Alla Banca Popolarc della provincia di Macerata per la provincia
di Macerata.

Alla Banca mutua popolaro di Bergamo per la provincia di

Bergamo.
Alla Banca di depositi e sconti di San Remo, con sede in San Remo,

per la provincia di Porto Maurizio.

Conseguentemente, a termini delPart. 15 della legge 30 aprile 1874,
n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive che hanno prorogato il corso

legale dei biglietti proprii degli Istituti di emissione, si è disposto che,
dal giorno in cui funzioneranno dette rappresentanze, e previo l¾-

dempimento dell'aiticolo 49 del regolamento approvato coit Regio
decreto 21 gennaio 1875, numero 2372 (Serie 2·), i biglietti al por.
tatore ed a vista della Banca Nazionale Toscana siano accettati
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dallo pubbliche Casso e dai pritati rispettivamente nello provincie
di Reggio Emilia, Parma, Ascoli-Picono, Macerata, Bergamo e Porto

Maurizio.

Itoma, addi 10 ottobre 1835.

UlREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle poste inglesi informa che il servizio dei

piroscati in partenza da Liverpool per la costa occidentale d'Africa

sarà regolato, per il rimanente periodo del corrente anno, nel modo

seguente :
Partenze da Liverpool.

Ogni sabato:
Per Madeira, per Accra.
Per Sierra Leone, per Addah.
Per Cape Coast Castle, per Lagos.

l\ei viaggi in partenza da I.iverpool il 3, il 10 ed il 21 ottobre, il
7, il 14 ed il 21 novembre, il 5, il 12 ed il 20 dicembre:

Per Teneriffe.
Per Grand Canary.

Nei viaggi in partenza da Liverpool i' 3, il 17 ed il 31 ottobre, il
14 ed il 28 novembre, ed il 10 ed il 20 dicembre :

Per Goree.
Per Bathurst (Gambia).

Nei viaggi in partenza da Liverpool il 3 ed il 24 ottobre, il 14 no.

vombre, ed il 5 ed il 26 dicembre:
Per Monrovia, por Quitta.
Per 11alf Jack, per Jellah CofTee.
Per Grand Bassam, per Little Popo.
Per Axim, per Fernando Po.
Per Winnebah, per Cameroons.

Nei viaggi in partenza da Liverpool il 3, il 17 ed il 24 ottobre, 11

7, il 14 ed il 28 novembre, ed il 5, il 19 ed il 20 dicembre :

Per Grand Bassa.
Per Salt Pond.

Nei viaggi in partenza da Liverpool il 10, il 17 ed il 31 ottobre,
il 7, il 2l ed il 28 novembre, ed il 12 ed il 19 dicembre :

Per Cape Palmas.
Per Benin.
Per Shallow Rivers, clon:
Per Brass, New Calabar.
Per Akassa ed Opobo.

I piroscati di questa linen fanno pure scalo a date non tisse e

quando se no presenta Popportunità ai seguenti porti:
Abgwey, Anamaboe, Appam, Ass nie, lageida, Bay Beach, Chan a,

Danae, Dix Cove, Elmina, Grand Pope, lles de Los, Lavanah, Porm
Seguro, Pram Pram, Secondee, Sherbro, Sinoe, Sulymah e Whydelt
Infine si fa noto che i piroscali partiranno da Liverpool per la Costa

occidentale d'Africa eventualmente ogni tre mercoledi ed approde-
ranno ai porti seguenti:
Nei viaggi in partenza da Liverpool il 21 ottolire, l'11 novembre

ed 11 2 ed il 23 dicembre.

Madeira, Cape Palmas, Bonny, Old Calabar. Fernando Po, Gaboon,
Loango, Black Point, Landana, Congo Ambrizette, Kisembo, Amtiriz,
Loanda, Nova Pedonda, Bengue'a 3]essamedes.

I piroscall di questa linea fanno pure scalo a date non lisse e

quando se ne presenm l'opportunità ai seguenti porti:
St. Thomas, Cape I.opez, Eloby, Feran Vaz, N. Gove, Nyanga,

Sette Cama, 31ayumba, Kabenda, 51uculta e 51as era.

Le corrispondenze direne ai paesi sopraeltati per pater proseguire
da Liverpool il sabato ed ogni tre mercoledì dal giorno 21 ottobre,
debbono essere impostate in tempo utile por partire da Torino ele

ore 9 antim. (treno 10) di ogni giovedi e di ogni tre lunedì dal 10
ottobre e da Roma rispettivamente alle ore 2 37> pomerid. (treno 2°)
di ogni mercoledi e di ogni tre domenlehe dal 18 del mese cor-

rente.
Roma, 11 ottobre 1885.

Il Direttore generale: CAPECELATRD.

1
i
'

HULBÆTTRI%O §Al9iBTAILI®

Notizie pertennte al Ministero dell'Interno dalla mezzanotte
del 10 a quella dell'11 ottobre.

Provincia di PALEBif0.

Palermo - Casi 101, cosi ripartiti:
Mandamento Molo

. . .
. . .

. Casi 36

Castellammare . . . .
» 19

Oreto....... > 17

Monte di Pietà. . .
. » 15

Palazzo Reale . . . .
» 9

Trib'mali. . . . . . » 7

Manicomio . . . . . . . . . .
» 1

Morti 47, di cui 22 dei precedenti.
Delmonte - Casi 7, morti 3.
Icola delle Femmine - Casi 8, morti 5.
Monreale (Iloccadifalco) - Casi 5, morti 2, di cui I dei precedenti.
Monreale (Pietratagliata) - Caso 1, morti 2.

Provincia di GENOVA.

Martma Olba - Caso 1.
Voltri. - Caso 1 seguito da morte.

Provincia di MASSA.

Bagnone - Casi 2, morto 1.

Pontremoli - Casi 2, morto 1 dei precedenti.
Provincia di PARNIA.

Borgotaro - Casi 2, morto 1.
Noceto - Caso 1.

Provincia di ROVIGO.

Canaro - Caso 1 segulto da morte.
Occhiobello - Caso 1 seguito da morte.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO DI CONCOftSO per lŒ ROIRinŒ di dMO PTOf68SOff
di lettere italtane e di un professore di língua fran-
cese per la Scuola militare.

È aperto un concorso a due posti di professore aggiunto di lettere

italiane e ad un posto di professore aggiunto di lingua francese presso
la Scuola militare di 3Iodena, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Il concorso sarà per titoli e i concorrenti dovranno inviare le loro

domande al comandante della Senola suddetta, non più tardi del 31
ottobre 1885.
Alle domande dovranno essere uniti i titoli legali di abilitazione al-

l'insegnamento quali sono richiesti dai vigenti regolamenti per i Licei
ed Istituti tecnici governativi e tutti quegli altri che i concorrenti giu-
dicassero opportuni ad avvalorare le loro istante, nonchè le memorte

originali stampate od opere Ictterarie che avessero pubblicate. Sarà
titolo valutabile il pubblico insegnamento, o con incarico ufficiale, o

con libera docenza.

Lo domande e i titoli dei concorrenti saranno sottoposte all'esame

di apposita Commissione, presieduta dal comandante della Scuola mi-

Utare, la quale classifleherà i concorrenti per ordine di merito, in
base ai titoli prodotti.
I candidati prescelti saranno poi avvertiti del giorno in cui dovranno

presentarsi ad incominciare l'insegnamento, ma non saranno nominati

che dopo tre mesi di esperimento, durante i quali percepiranno un
assegno mensile equivalente a quello dell'impiego pcì quale concorsero.

Roma, 2 ottobre 1885.
2 Il Ministro: RicoTTr.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'ETESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 602061 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 50, al nome di DraÛo AOina di Giuseppe, minore, sotto l'am-

ministrazione del detto suo padre, domiciliata in Genova, è stata così

intestata per errore occarso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece

intestarsi a Drago Teresa Allrina Madrialena di Giuseppe, mi-

nore, ecc:, ece , come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedern alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 settembre 1885.

Per il Ihrencee Generale Denom.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioe :

numero 365100 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 18650 della soppressa Direzione di Palermo), per
lite 5, al nome di La Venia Francesca fu Baldassare, vedova di

Francesco La Venia, ò stata così intestata per errore occorso nelle

ladicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrochè doveva invece intestarsi a Rinella Francesca fu

Ealdassare, vedova di Francesco La Venia, vera proprietaria della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblica, si di:Tula
c11iunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non siano stato notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 settembre 1885.

Per il Direllore Generale: Dunent

Amministrazione dei Telegrafi dello Stato

AWISO DI CONCORso per 60 posti di afficiale allievo

È aperto un concorso per 60 posti di ufficiale allievo no!PAmmini-

strazione telegrafica dello Stato, a'termini dell'art. 5 del R. tiecreto 14

giugno 1881 n. 316 (serie 36), e degli art. 2" e 3' del R. decreto 28

giugno 1885 n. 3239 (sorie 3a).
L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che si farà in

al candidato i necessar; mezzi di sussistenza flno a che egli non sia

nominato con re;ribuzione;

) I minorenni dovranno inoltre prosentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipearlano.
I documenti accennati alle lettere b) e c), dovranno essere su carta

da bollo da 50 cent., quello alla lettera d) su carm da 50 cent. c di

data posteriore a giwlla del p esente avviso; e quello segnato colla

lettera e) su carta da holo da waa lira, sottoposto a!!a tassa di regi-
strazione ed anche esso di da a po,teriore a quella del presente av-

viso, e que¡Io segnalo con /) sa carta da bo!!0 da una lira e pure di

data posteriore a que!ht d =i presente avviso.

Nell'istanza il postuhno dordi:

1 Indicare il Juo70 di sua allazione per le comunicazioni che

occorresse di fa:T;1i;
2° Fare conoscere rpinli sono e furono 10 sue occupazioni, in

quali localitù e pressn rydi p so::e ad a ministrazioni le esercità e
perchè le abbia al ha; donale e ciò rhaastando fino n!?e à di 18

0001.

I concarienti dovrenou a sua unnpo p,>d::rre un certificato me-

dico, dal quale risuhi es<ere e ! <l costluzione s:tan, se vi da iin-

po:fezioni fisiche che iinµedise o di servireegliapparati inuso negli
uffici del Regno.
Tale certificato dovri; essere til cinto da un medico di fiduela

dell'Amministrazione, il quale s un loro designato e clio dovrà essere

da loro pagain.

l.e domande che non fossero trovate regolari saranno considerate

00700 000 fÍCOTUlf.

L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

pos innt

Il programma del'esante d'ammissione sarà il seguente :

I agua in:li in;: - L ngua francese -- Aritmetica - Algebra -
Geonieci: - Fi a

- Cliimica - Geografia - Disegno lineare -
C iligralia ihascriviano la nitidi caratteri di 200 parole in10minuti).
La r ora sl a liogna francese consisterà nella traduzione dall'ita·

Vano al france-o senza niuto di dizionario.

Gli esami avr una Inogo possibilmente entro il mese di marzo 1880
nei giorni che va raunn indicati ai candidati per cura della Dirczione
generale.
A parità di roe ilo, oltre a quarito à detto nel qtiart'ultimo alinea

del presento manifesto. cira titolo di preferenza la capacità, da dinlo-
straisi con esame.di trolurre, con 10 aiuto di dizionario, dalla lingua
imliana ad alita lingua estera (oltre la francese) ed inispecieaquella
inglese o tedesca.

Gli aspiranti do\ranno perciù dichiarare nelle loro domande di

animis io:
,
s inten i o di dare un tal saggio.

Fra i e,culi ri a::a: ciuti idonei si scegl.oranno i primi in ordine
di merito !!ao ad un numero ta!e che superi di un quinto quello dei

posti mesi a concorso ed i prescolti saranno ammessi ad un corso

d'istru one sul:, to il teorico-pratica, delladurata diquattromesi
cires, ch such tenuta i Roma.

Roma. Saranno eve!usi da!D continuazione del corso, in qualunque periodo
Le domande per l'ammissione dovranno essare stese su carla da di esso, quei ma lid:ni <!:e dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

bollo da una lira, scritto di proprio pugno dei concorrenti, co!!a firrua dona, o dimos r o di non avere sufficiente attitudine ad acqui-
debitamente legalizzata dall'autorità municipale, e fat;e penenire non stare la necessa struzione.
più tardi del 30 novembre prossimo venturo ala Direz c:.a penciale min so l'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,
dei teleg all in Roma, corredate dei documenti setruenti: m seg to d i i e.:ididati, clie avranno conseguita l'idoneità su

u) Diploma di licenza liceale o di un Istituto I cafe tutte le ma:erie sur u.aa classifleati per ordine di merito in base alla
b) Certificato del Sindaco del luogo ove il postulante ù domici· somma compiosha dei punti riportati.

liato, comprova6te essere egli cittadino italiano per nascita o per na- Essi non potranno pero ottenere la nomina di uffleiali allievi se
turalizzazione.

non dopo compiuto indevolmente un tirocinio pratico non minore di
c) Estratto. dell'atto di nascita, da cui risulti che il postulanto non sei ne magawre di dodi i mesi e dopo d'aver sostenuto favorevolmente

s:a entrato nel 2ö" anno di età alla data del presente avviso ; un esame prmico sulle generalità del servizio specialmente ammini-
. d) Certificato della cancelleria del Tribunale avente giurisdizione strativo.

sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni I primi tre mesi di tirocinio saranno a titolo gratuito.. Per gli altri
precedenti giudiziart; l'Amministrazione potrù accordare agli aspiranti ufficiali allievi, se di

e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire ligenti e di buona condotta, una indennità di,11re tre.al giorno.
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Durante il tirociilio sono soggetti alle discipline regolamentari
comuni.

Lo stipendio degli ufficiali allievi è di lire 1500 annue.

A coloro che non ottenessero l'idoneità sull'uso degli apparati più so-
pra Indicati e l'avessero conseguita su tutte le altre materie, potranno,
nel caso cho il numero dei posti messi a concorso non fosse stato

coperto, 0.quando l'Amministrazione lo credesse opportuno, essere

concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro, superando la prova di riparazione, saranno classificati al

seguito di quelli già approvati in tutte le materic.

Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello di concorso avranno
la preferenza, a parità di merito, coloro clie possono esibire il diploma
di laurea universitaria od altro equipollente, con<eguito in uno dei

Regi Istituti superiori d'insegnamento.
Coloro che riuscissero in soprannumoro occuperanno i posti che

si fossero resi vacanti oltre quelli messi a concorso o si facessero di

mano in mano vacanti in seguito, semprechè accettino di prestare
servizio gratuito in quello ufficio, nel quale saranno destinati, o ciò

flno a che avvengano vacanze e sieno stati nominati coloro che li

precedettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classificazione d'idoneità alla fine
del corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'a-

vessero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno
essere nominati Telegra/isti se vi saranno posti vacanti.
Ai candidati non ò accordata indennità di sorta nè di viaggio, nè

di soggiorno, nè prima, no durante il corso di telegrafia e relativi

esami ed i nominandi dovranno raggiungere a loro spese la destina-

zione che verrà loro assegnata, decorrendo la nomina dal giorno nel

quale avranno assunto efettivo servizio.

Roma il to agosto 1885.
Il Direttore Generale: E. D'Amco.

N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrive qui di seguito l'al-

tuale pianta del personale telegrafico di carriera.

Ufliciali allievi a lire 1500 N. 06

Ufliciali a » 2000 » 324

» a » 2500 » 393

Sotto Ispettori a » 3000 » 60

Ispettori a » 3000 » 37

» a » 3500 » 35

» a » 4000 » 28

Ispettori principali a lire 4500 N. 17

» » a » 5000 » 13

Direttori Capi di Di-
visione e Direttori

compartimentali a » 0000 » 9

» a » 7000 » 4

Ispettori Generali a » 8000 » 3

La promozionc ad ispettore si fa mediante esami di concorso, ai

quali possono prendere parte gli uffleiali a lire 2300 fregia i del mag-

gior numero di punti di merito ed i p ù anziani a liro 2000 (con

almeno due anni di anzianito nelhi classe) se oltre ad essere forniti

di punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze

flsiehe, matematiche e naturali, oppure muniti di diploma equipollente
nelle stesse scienze conseguito in uno del Regi Istituti Superiori di
insegnamento.
L'impiegato che resta por sei anni nella stessa classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
I Telegro/lsti sono impiegati d'ordine.
Il loro stipendio va da un minimo di 1200 ad un massimo di2500

lire annue, mediante aumento quadriennale di lire 2õ0, che può essere
anticipato di un trimestre per ogni punto di merito conseguito.
Gli ufficiali allievi ed i telegrafisti come gli ulliciali effettivi, quando

prestano servizio di notte, godono dell'indennità di pernottazione. 9

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

(2a pubblicazione).
Essendosi dichiarato lo smarrimento del Certificato di pensione su

questa Cassa, n. 4459, intestato a De Martini Paolo Giov. Battista di

Giovanni, si fa noto per tutti gli effetti di ragione che trascorsi tre

mesi dalla data della presente pubblicazione, quando non siano state

fatte opposizioni, o il Certificato non sia stato reperito, 13mministra-
zione ne emetterà uno nuovo rendendo nullo quello precedente.
Roma, 24 settembre 1885.

L/Amministratore Il Direttore Capo di Divisione
NOVELLI. & GIACHETTI.

REGIA UNIVERSITA DI PADOVA

Direzione della Scuola di magistero nella Facoltà

di filosofia e lettere

Avviso.
È aperto a tutto il di 16 novembre prossimo venturo il concorso

a n. 6 stipendi di lire 800 ciascuno per gli studenti del 3° e 40 corso

di questa Facoltà di filosolla o lettere, inscritti nella Scuola di magi-
stero.

Gli aspiranti dovranno produrre a questa Direzione le loro istanze

corredate dai docu_menti richiesti dall'articolo 22 del regolamento spe-
ciale per la Facoltà di filosofla e lettere, e presentarsi nel giorno 23

novembre a sostenere il prescritto esame di concorso, che consisterà
in un lavoro scritto a porto chiusc e in una prova orale.

Padova, li 29 luglio 1885.
Visto - Per il Rettore

G. P. TOLOMEI.

1 Il Direttore: E. FERRAJ.

REGIA UNIVERSITA DI PADOVA

Sussidio ordinario

Avviso di concorso

È aperto il concorso ad un sussidio ord.nario di lire 600, al quale
potranno aspirare gli studenti inscritti nella Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiclie e naturali che potranno dimostrare :

1. Di appartenere ad una delle quattro sezioni della Scuola di

magistero;
2. Di avere superato gli esami dei corsi anteriori della Facoltà

predetta a pieni voti nella maggior parte delle materie, conforme
l'articolo 32 del regolamento universitario 8 ottobre 1876.
Il sussidio non sarà conferito a giovani già provvisti di altro susa

sidio.

L'esame di concorso consterà di una prova pratica, oppure di due
provo scritte a porte chiuso, a seconda della sezione della Scuola e

del corso cui il candidato appartiene, e di una prova orale, e ver-

serà sulle discipline obbligatorio degli anni precedenti.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei necessari

documenti, dovranno essere presentate entro il giorno 30 del pros-
simo venturo novembre alla Direzione della Scuola di magistero della
R. Università di Padova.

Gli osami avranno luogo in questa R. Università nei giorni 12, 13
e 14 del p. v. dicembre.

Padovo, 11 1° agosto 1885.
Visto - Per il Rettore

G. P. TOLO31EI.

1 Il Direttore: GIOVANNI CANESTRINI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 corrispondente del Times a Filippopoli rende conto di tre inter-

viste che ebbe col principo Alessandro di Bulgalia, col signor Stransky,
commissario generale del principe in Rumelia e col signor Karavelof,
primo ministro di Bulgaria.
Il principe Alessandro, che si recava ad una rassegna di volontari,

non disse al corrispondente che queste parofo:
« Io spero che il modo pratico in cui (utto fu compiuto, racco-

manderà le nostre aspirazioni nazionali al rispetto dell'Europa. Per

parte mia non ho fatto che obbedire alla volontà del popolo, ed ho

impiegato i miei sforzi perchè la manifestazione di questa volontà sia

approvata e rispettata come 10 merita. »

Il dottor Stransky, che fu uno dei capi del movimento rivoluzio-

navio, disse al corrispondente che quel movimento aveva un carat-

tere puramente nazionale.
« Certo potenze, proseguì il signor Stransky, si lagnano perchè il

movimento si è compiuto senza che no avessero avuto conoscenza.
Ma era possibile di dar loro comunicazione dei progetti degli unio-
nisti senza compromettere il successo ?
« La Bulgaria spera che l'Europa renderà giustizia ad un paese

che ha dato prove di risolutezza civile, che ha saputo mantenere

l'ordine e che è in grado di mantenerlo ancora.

« Noi procediamo attualmente all'unificazione dell'amministrazione

dei due paesi e, finita che sia questa opera, convocheremo un'as-

semblea costituente che avrà da decidere sulle modificazioni da in-

trodursi nella costituzione. »

Il signor Karavelof poi ha dichiarato al corrispondente che i bul-

gari aspirano unicamente all'unione dei due Stati per poter godere
in seguito un'esistenza nazionale pacifica, senza che un'influenza estera

qualunque possa intromettersi nei loro affari. Essi non cercano af-

fatto di ottenere un'indipendenza pratica assoluta e desiderano piut-
tosto il mantenimento dei loro rapporti colla Porta. E<si non pensano
a provocare delle turbolenze in Macedonia, o sperano che gli altri
Stati dei Balcani si asterranno dal sollevare una questione che non ò

sufficientemente matura.

Il primo ministro bulgaro non approva il progetto di nominare il

principe Alessandro governatore generale della Rumelia orientale,
perchè una simile nomina equivarrebbe alla conservazione del dua-

lismo amministrativo e politico che il movimento unionista aveva lo

scopo di far scomparire.
11 signor Karatelof ha detto ancora che il movimento non era pro-

gettato che por la primavera dell'anno prossimo, che e stato preci-
pitato dagli atti della Ilussia ostili al principo Alessandro, e che

scoppiò in seguito ad un incidente imprevisto in un distretto rurale.

Ma la nuova organizzazione era già pronta, o la decisione si sollecita

del principe Alessandro agevolò la esecuzione del piano senza tur-

bolenze e disordini.

Togliamo dallo stesso giornale il resoconto testuale di una conver-
sazione che ebbe il suo corrispondente a Parigi col principe di IIo-

henlobe, ambasciatore germanico, sui risultati delle elezioni generali,
in Francia. Il corrispondente si esprime in questi termini:
« Ilo incontrato oggi, presso un diplomatico estero, il principe di

Ilohenlohe, in visita di congedo. La conversazione cadde naturalmente
sulle elezioni. Da prima, dis e il principe, io non doveva rimancre

qui, in vista delle elezioni. Il mio governo, come del resto tutti i

governi, non attribuiva a queste elezioni nessuna importanza. Noi

pensavamo che non modiflcherebbero in modo sensibile lo scacchiere

della politica francese, e che non aggiungerebbero neppure uña que-
stione alle questioni diggià posto dinanzi l'Europa.
¢ Quaranta o cinquanta voti di più conquistati a destra o a sini-

stra non cambiavano profondamente la base della politica governa-

tiva in Francia. Ma il successo inatteso dei conservatori, aggiunto al
gnadagno fatto dalla sinistra estrema, spostano questa base a segno

che l'equilibrio gos ernativo francese no radicalmente alterato.

« Se le due sinistre restano scisse, l'esistenza ministeriale, qua

lunque sia il gabinetto che verrà al poterè, sarà assolutamente pro-

caria, e nessun ministero potrà fare assegnamento sul domani; perá
che sarà impossibile che soddisfaccia, ad un tempo l'ala destra e l'ala
sinistra e che si mantenga in equilibrio tra due esigenze tanto irre

conciliabili.
« La sola stabilità possibile non potrebbe adunque risultare che

dall'alleanza di due frazioni tra le tre di cui si comporrà la Camera,
ed è evidente cho una tale alleanza non può farsi che tra le due

frazioni della sinistra che hanno, più o meno, la stessa origine.
« Ora la questione sarà di sapere quale di queste due frazioni as-

sorbirà l'altra. È improbabile cho la sinistra radicalo spÌnga la disci-

plina fino ad inchinarsi dinanzi alla superiorità numerica della sini-

stra moderata, mentre è certo che quest'ultima si inchinerebbe di-

nanzi a questa superiorità numerica se essa fosse dal lato dei ra -

dicali.

« In ciò sta appunto l'interesse della situazione e questo interesse

è tanto considerevole clie mi reputo obbligato, fin che sarò qui, di
prestargli tutta la mia attenzione.

« L'Europa ha potuto vivere, fla qui, in buona armonia colla re-

pubblica francese; ma la repubblica di domani può non rassomigliale
affatto alla repubblica di ieri, e l'accordo stabilitosi coll'una potrebbe
non essere possibile coll'altra. Se i conservatori non vogliono far uso
della loro vittoria relativa che nell'interesso del paese, il suo inter-

vento più ellicace potrebbe facilmente contribuire a mantenere ed ancho

a migliorare le relazioni tra la Frapeia e l'Europa
« Ma se i conservatori intendono di far uso delle loro forze accro-

sciute per turbare la situazione e per mettere în questione, sotto una
forma qualunque, l'ordine di cose stabil:to, allora la Francia entrerà

in un periodo di turbolenze e d'agitazioni che si imporranno all'os-

servazione più attenta degli uomini di Stato stranieri, i quali devono,
innanzi tutto, calcolare le probabilità dell'avvenire in faccia del .quale
possono trovarsi.

« Ognuna di queste eventualità ha la sua gravità, specialmente
quando si tratta di un paese come la Francia, ogni oscillazione della

quale produce uno spostamento considerevole nei calcoli politici che

preoccupano l'Europa.
« Giova sperare che quando la prima effervescenza si sarà un poco

calmata, ogni partito comprenderà che la prudenza ò il dovero più
imperioso; giacchè a quest'ora, grazie all'evoluzione fatta dal suffragio
della nazione, nessun partito è abbastanza paÎrono degli avvenimenti
per mostrarsi impunemente imprudente ed è lecito ripetere più che

mai il motto di Thiers: « La vittoria sarà del più saggio. »

Il Da¡lU News dice che i radicali ed i conservatori di tutte le gra-
dazioni dell'opinione monarchica partecipano all'onore della vittoria
nelle elezioni di Francia. Ma, aggiunge 11 DailU News, sarebbe as-

surdo di conchiudere che ciò sia il trionfo defluitivo degli uni o degli
altri, oppure la caduta del'a repubblica.
Se le elezioni hanno per risultato di mostrare ai repubblicani il pe-

ricolo che loro fanno correre, da un lato, lo loro discordio o i loro

risentimenti reciproci, e dall'altro le imprese di una politica coloniale
aggressiva, le perdite che hanno subite torneranno realmente a loro

profltto.

Il Morning Post esprime l'opinione che i ballottaggi rinforzeranno
ancor più le file dell'opposizione conservarrice.

Lo Standard dice che nessuno vorrà pretendere che il popolo fran-
cese si auguri presentemente la ristorazione della monarchia o -che

pensi di ristabilire l'impero. « Ma, aggiunge lo Standard, il popolo
francese nog a soddisfatto dello stato attuale dello

.

cose ed il suo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 4ô31

malcontento viene sfruttato dai pretendenti. La situazione è singolare
e si presenta sotto un aspetto estremamente sfavorevole. Se non si

trova un rimedio, essa non potrà a meno di esercitare un'influenza

dis9strosa; non soltanto sul governo interno di Francia, ma altresi

sulla sua azione nei consigli dell'Europa. »

Il Times, in un secorido articolo, dice che se la destra conforma i

suoi atti alle dichiffrazioni che ha fatto con tanta energia durante la

campagna elettorale, le elezioni francesi avranno probabilmento questo
risultato che nella politica coloniale si procedorà con maggiore circo-

spezione, e che scemerà la tendenza alla prodigalità.
È. aggiunge il Times, ciò che di meglio possa accadere, il peggio

sarebbe se per cattivarsi i radicali, gli opportunisti cercassero un

compenso allo scacco della loro politica colon:ale in una campagna

attiva contro il concordato, e forse anche contro i principi. »

Il governo germanico ha preso una deliberazionc per quel che ri-

guarda le sessioni parlamentari del Parlamento germanico e della

Dieta prussiana. Il Parlamento sarà convocato per la metà del mese

di novembre, probablImente il giorno 17. La Dieta non si riunirebbe

che nel mese di gennaio dell'anno prossimo. In quell'epoca il Parla-
mento si prorogherebbe fino a Pasqua, perchè le due Assemblee che

hanno molti membri comuni, non fossero obbligate di sedere nello

stesso tempo.

TEI-EGIIAMMI
AGENZIA STEFANI

FILIPPOPOLI, 11. - I preparativi militari sono quasi terminati. Le

autorità civi'i ripresero lo funzioni, liquidano gli affari del cessato re-

gime ed introducono 11 regime e le leggi bulgare.
La condotta della Russia solleva grande irritazione. Si persisterà in

tutti i modi a volere l'unione completa della Bulgaria colla Romelia

orientale.
ATENE, 11. - Gli uflicii delle potenze non modillearono affatto le

disposizioni del governo.
11 pubblico considera l'appello di altre tre classi della riserva come

una risposta agli ufficii delle potenze.

Ieri, dopo il ricevimento del Corpo diplomatico, Deliyanni.inviò te-

legraficamente istruzioni agli agenti ellenici all'ostero.
In esse Deliyanni spiega la situazione critica che risultorebbe dal-

l'unionc bulgara e le conseguenze inevitabili che questa avrebbe per

la pace in Oriente, e lascia intravedere che la Grecia non potrebbe
accettare tale unione senza adoperarsi per ristabilire l'equilibrio
orientale. ·

Tutte le potenze, ma sopratutto l'Inghilterra, esercitano pressione

sopra la Grecia. La Russia pare più moderata.

NUOVA-YORK, 11. ---- Ieri fu fatto saltare colla dinamite lo scoglio
detto Floodrok, dinanzi a Nuova-York. L'esplosione fu formidabile.

L'operazione riusci senza alcun incidente.

MAD1tlD, 11. - La Nota tedesca sulla questione delle isole Caro-

line ò arrivata. Essa è incompleta, perchè il punto essenziale, quello
della priorità dell'occupazione dell'isola di Yap, ò riservato, nessuno

dei due governi avendo ancora ricevuto dispacci ufficiali particola-
reggiati dai comandanti del San Quintin e dell'Illis.

La mediazione del Papa o eventualmente confermata nella Nota.

COSTANTINOPOLI, 11. - Si conferma che un accordo è immi-

nente fra la Porta e sir llenry Drummond Wolff sulla base dell'invio

di commissari inglesi e turchi in Egitto.
PALER310, 11. -- Dalla mezzanotte al mezzogiorno vi furono 17 de-

cessi di cholera.

VIEl1NA, 11. -- Il generale Robilant parte questa sera per l'l-

talia,

PIETROBURGO, 11. -- 11 signor De Giera è ritornato.

PARIGI, 11. - È confermata la nomina di Coutouly a ministro di

Francia a Bucarest.

LONDRA, 11. - La-colonia greca ha offerto iersera un banchetto
a Tricupis. Questi rispondendo ad im brindisi, copstat i rogssi
compiuti dalla Grecia; disse che pssa-pagherà sempre g1'interessi del
Debito nazionale; il territorio dato alla Grecia dal frattáto di BÑrlino
non rispondeva alle aspirazioni del popolo, ma il governo lo accettò ;
ora però l'equilibrio ò scosso; ii hatmo in Macedonia interessi,vitali
che nessun governo greco potrebbe trascurare; questi interessi non
saranno negletti (applausi); la stessa opposizione aiuterà il governo
ad estendere gl'interessi ellenici in quella direzione; anche nel 1821
i governi europei raccomandarono ai greci di stare tranquilli; però
la Grecia ottenne la sua indipendenza ; ora la Grecia deve sperare di

trovare nei governi e nei popoli un appoggio più valido nel soste-

nere le sue domande; la Grecia ha piena fiducia nei suoi destini (ap-

plausi).

PIETROBURGO, 11. - Il Journal de Saint-Peiarabourg, parlando
della dichiarazione ufliciale del Montenegro, giudica la situazione at-

tuale con calma, attendendo 10 svolgersi degli avvenimenti. Soggiunge
che sarebbe stato desiderabile che gli altri governi dell'Oriente si fos-
sero ispirati alla stessa saggezza del Montenegro, poichè avrebbero
così risparmiato spese e ridata la calma agli animi. Bisognerà ben ri-
conoscere un giorno che l'Europa non ha punto voglia di permettere
che folli intraprese mettano in pericolo la pace del mondo ed ha la

ferma volontà di impedire una simile calamità ed il potere per farlo.

PARIGI, 11. - In seguito ai risultati delle eleziont
_

della Senna ed

a rettillche eseguite in quelle di alcune elezioni dipartimentali, il
primo scrutinio avrebbe dato 177 deputati conservatori e 127 repub-
blicani, e vi sarebbero 270 ballottaggi.

PARIGI, 11. - Una riunione d'oggi del rappresentanti dei princi-
pali Comitati repubblicani della Senna e di treata giornali repubbll-
cani decise di sostenere, nelle elezioni di ballottaggio che avranno

luogo il 18 corrente, i candidati che ottennero maggiori voti nelle
elezioni del 4 corrente, ed invitò tutti i repubblicani dei dipartimenti
a seguire tale esempio.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Scuole maschili serali. - Le iscrizioni por le scuole
maschili serali incominciarono, fino da venerdi 9 corrente, dalle 7

alle 9 pome:idiane, nei locali scolastici qui appresso indicati. Gli esami
si faranno, a cominciare dalle 7 precise, nelle sere del giovedi e Ve-

nerdi 15 e 16.

Le lezioni comincieranno la sera del lunedi 18, all'ora anzidetta, o
proseguiranno in tutte le sere, eccettuate quelle -del sabato e dei

giorni festivi.
Per gli alunni analfabeti si potranno formare classi preparatorie.

Nella scuola per adulti si riceveranno gli alunni di età superiore ai
17 anni - nelle scuole per adolescenti si riceveranno quelli di età
dai 12 ai 17 anni -- in quelle per adolescenti ed adulti si riceveranno
alunni di qualsivoglia età, dai 12 anni in poi, formando però, possi-
bilmente, le classi per gli adulti distinto da quelle per gli adolescenti.
Scuole per adolescenti ed adulti : piazza del Biscione, n. 95; via del

Governo Vecchio, n. 39, piano secondo ; via Borgo Santo Spirito, nw
_mero 56; vicolo Sacchetti (Trastevere), n. 19.
Scuole per adulti, via Gesù e Maria.
Scuole per adolescenti: via Sant'Agata det Goti, b. 2; via in Ar-

cione, n. 71.
Scuola per adolescenti o adulti: piazza di Termini (Certosa), via

Farini, n. 33 (presso la piazza dell'Esquilino); via del Prlorato, n. 23;
via Sant'Angelo in Pescheria, n. 36,
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Benelleenzû. -- La Perseveranza scrive che, nella ricorrenza del

terzo anniversario della morte del signor Filippo Riva, la sua vedova

per onorarne la memoria, distribul parecchie somme di danaro a varii

Istituti pii di Milano.
La presidenza della Società di patrocinio per i pan; pove:i della

provincia di Milano ebbe lire 500.
- Alla presidenza del ricreatorio Garibaldi furono otIerio le seguemi

somme per l'incremento dell'istituz:one:

Avvocato Giovanni Facheris fire 200 - avv. Carlo Migliavacca. 50
- cav. Francesco Gondrand, 250 - avv. Gaetano Farini, 100 ---

Loggia massonica La Ragione, 300.

Ferrovie elettriche in America. -- L'Eleletrical Review do a:cuni

particolari sulla ferrovia elettrica metropoltana di nuova-York, che si
sta colà costruendo da Daft ed Edison.

Tanto gli edillei necessari per l'esercizio come at:che il colloca-

mento della rotaia nel mezzo delle altre due sono ora pressochè com-
piutl.
Questa rotaia nel mezzo serve per coiviuere la voi rento elettrica,

mentre il dottor Werner Siemens impiega a tal uopo una delle due

rotale comuni che servono per il treno, oppure un tulò aperto.
Daft metto in movimento il treno mediante una speciale locomotiva

elettlica, mentre Edison, come Siemens, non si serve di locomotiva,
ma fornisco bensl ogni cairOLZa 00\ trenO COD Una m3CChÍn3 UÍnn-

mica.

Con cið ogni carro o carrozza ò pienamente i:nlipendente dal'altra
e non ò necessario di costruire altrenanto solidahnente la base che

sostione le rotale, giaccliò su queste non corre una pesante locomo-

tiva o motore a vapore.
Anche in Filadelfla verrà compiuta tra non molto la costruzione della

ferrovia elettrica metropolitana.
La conduzipne della corrento elettrica per questa ferrovia è collo-

cata sotto terra e la congiunzione tra questa ed il trono si fa enn ap-
posito canale.

Questo sistema corrisponde perciò a quello adoflato da Siemens per
la ferrovia metropolitana elettrica di Franco orte, call i differenza sol-

tanto che in quest'ultima città la conduzione della corrente elettrica è

collocata sopra terra.

Miniere d'argento al Messico. ---- Leggiamo nel Paris-liourse :

Le notizie della scoperta di enormi giachnenti argentiferi nelle

montagno di Sabinas, a conto leghe al sud-ovest di Paso del one,
essendosi confermate, una agitazione febbrile si n impadronita della

popolazione di Paso del Norte o di El Paso. Un gran iconero di mi-
natori dei territori americani del Nuovo Messico e di Arizona si sono
recati sui luoghi. Diversi rapporti constalano che Fargento-m talla

trovato alla superfleie ò di una purezza straordinaria, e che da varii
anni una scoperta così importante non era stata fatta. I terreni det a
si trovano i giacimenti appartengono a degli americani, clm ne do-

mandano un prezzo esorbitante.

Dannone colossale. - L'Army and Navy Register pubblica al-
cune notizie relative ad un nuovo e colossale cannone, di cui una
parte venne fusa di recente nella fonderia Senti, per conto della
American Standard Ordinance Company di Nuova York:
< Il nuovo cannone, che ò a retrocaric e la cui lunghezza totale

deve casere di 30 piedi, si potrà sparare con una rapidiffi da ciaque
a dieci volte maggiore di quella del cannono rigato ora in uso.

« Per la costruzione della parte ora consegnata furono impiegate
40 mila libbre di ferro, e por l'intero cannono ne occorreranno 100
mila.

« Il getto della prima parte fu un vero successo, e fu eseguito
alla presenza di molti signori americani. Si crede che il cannone potrà
consumwo 18 mila libbre di proiettili e 0000 l¡bbre di polvere in
un'ora di spari consecutivi.
< Si crede che nella sua costruzione sia stata superata la diflicoltà

che si presenta ordinariamente pel tiro troppo rapido dalla ineguale
espansione del metallo e dal conseguente scoppio. »

Notizie agrarie. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo questo cenno rela-

liso a la terza decade di settembro 1885:
La vendommia è sul finire. L'uva in generale è scarsa, ma di ot-

tima qu:llha. Prosegue il laccolto del maiz con prodotto soddisfa-
con:P. I temporali e i venti fortissimi nell'ala e media Italia furono

causa di gravi danni alie campagne, però la pioggia ha ben disposto
il terreno per le prossinie semine. Gli olisi, le castagno, le patate e

le ghiando promettono un scudisf:icente raccolto. Nella provincia di
Avelino e nel circondario di Cas rovillari ò apparsa la peronospora,
che ha recato gravi danni.

La navigazione sottomarina invenzione italiana. - In questi
giorni, scrive il Corriere 31er cantile di Genova, si è fatto un gran
pria e di un batiello souomarina inventato dal Nordenfeld, o che, a

quanto pare, fu esperimentato con successo.

Si assicura adesso clio nella scorsa primavera furono fatte nel

cantie e dei fratelli Orlando, di Livorno, le primo esperienze di un
hauedo sottomarino, inventato dal capitano della llegia marina, signor
31arot, e costruito in Societù e sotto la direzione del signor Marot e

dei signori fratelli Orlando.
I risultati di quelle esperienze sarebbero stati eccellenti.

11 capi:ano di corvetta signor 31arot lavorò sei mesi circa con gli
ingegneri Orlando.
Scavi archeologici sul lago di Varese. - Nell'Araldo di Como

troviamo i seguenti ragguagli sul lavoro che ferve nell'isoletta Vir-

gin;a, presso Diandronno, sul pittolesco lago di Varese: è la che

convergono ora le liitiche di parocclli archeologi che lavorano per
conto del cav. Andrea I outi.

Gli senii, in ominciati lino dalla metà dello scorso mese, prose-
guono alacremente verso il loro scopo, che è quello di chiarire pie-
namente le cond¡zioni di quella grandiosa stazione preistorica.
I risulati finora ragglunti st no tuli da interessare grandemente gli

studiosi delle cose paletnoiogiche e da legittimare il desider¡o, anzi

il progello di erigere in luogo un Museo che raccolga tutti i cimelii
delle palafitte sparse nel lago di Varese. Queste palafitte tengono
senza dubbio un posto eminante fra le stazioni neoliche italiane, e
un Museo che le illustri in ogni loro parte rieseirà certamenic e di

decoro al paese e di sommo valore per la scienza.

DiHge g;i scavi e attende all'ordinamento del ricco materiale che

se no otliene il nostro concilladino prof. Regazzoni.
Pesca miracolosa. - Ieri, scrive la Garzetta di Messina del 5,

la pesca dele costardelle fu proprio una pesca miracolosa.
Nelle acque che si estendono da Ganzirri alla Contemplazione, ne

furono pescate por circa 200 quintali.
Le grida assordanti dei marinari sparsi in un centinaio di barchette

nell'atto che sollevavano le reti cariebe di quel masso argenteo, chia-
marono sulla spiaggia, in sulle ore del mattino, una folla di gente.
Nel mercato, per le vie, lungo la riviera del faro, non si vedevano

ier i che costo p ene di costardelle che, per giunta, son pesci così

graditi al palato dei ricchi e dei poveri e costituiscono altresi uno
dei sainti più gustosi. Questa pesca diede un incasso di lire 8000.
Una pesca così abbondanto in un sol giorno non ha riscontro nella

tradizione.

VARIETA.

L'INCHIESTA DOGANALE
e la relazione <1e1 senatore Lampertico.

La Conimissione d'inchiesta per la revisione della Tariffa doganale
ha testò pubblicata la relazione del senatore Fedele Lampertico sulla
pu te agraria. Essa consta di 40 capitoli e di 184 pagine, con tre

tavolo.

La maggior paNe della relazione si occupa della questione del da-

zio sul grano e sul riso, perchò si ð principalmente per essa che
venne determinata l'inchiesta. Parlando però del grano, e sempre in
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relazione ai dazî, vi si tratta pure delle condizioni generali dell'agri-
OFura italiana.

Nella sua inchiesta la Commissione si dirigeva indistintamente a

tutti i cittadini, a singoli ed a Società, ai proprietari di terre ed ai

coltivatori, al commerciante e al consumatore. A tale uopo fu larga-
mente distribuito un interrogatorio distinto per ciascun capo dei pro-
dotti agrari, mirandosi principalmente a conoscere quali conseguenze
provino in causa dei dazî, tanto di entrata in Italia quanto in altri

Stati. E furono pure numerose le risposte che si panno pubblicando
in riassunto in distinti allegati.
Secondo le statistiche ufficiali, la produzione del grano in Italia

occupa 4,736,705 ettari, ossia più di due quinti della superfleie occu-

pata dalla coltivazione dei prodotti principali, ed il 15.98 per cento
della superficie territoriale del Regno Il valore del solo frumento rap-
presenta 878,302,738 lire, ossia pressochè il sesto del valore attri-
buito ai prodotti così della coltivazione del suolo, come pure dell'al-

levamento del bestiame e ragguagliato ad oltre 5 miliardi di lire.

Di fronte alla crisi che colpisce questo prodotto e che esercita la

sua azione sull'intiera economia agraria, è necessario tener presenti
gli elementi tutti i quali costituiscono il bilancio dell'agricoltura e che
contribuiscono perció ad aggravare od alleviare la crisi. E così quanto
alla produzione del grano si deve mettere in conto tutti gli elementi
dell'effettivo costo ragguagliatamente al valore di cambio ed al pr zzo
di mercato. Giova quindi indagare alcuni degli elementi che gravitano
sul costo di produzione e che devono avere un compenso nel prezzo.
Vengono in primo luogo le imposizioni dello Stato, delle provincie,

dei comuni:,gravosissime in via assoluta ed in via di sperequazione.
Si hanno poscia la tassa di registro per trasmissione di beni impio-
bili, e gli oneri clie gravitano sugli atti giudiziari, specialmente per
la piccola proprietà. E sulla proprietà fondiaria gravita pure un de-
bito ipotecario fruttifero ed infruttifero di oltre 14 miliardi.
Sarebbe arduo il dare notizie complete e precise sull'effettivo au-

mento delle mercedi. Le notizie raccolte perô bastano a dimostrare
e arguire che ampento vi fu. Sarebbe più arduo ancora l'assegnare
la parte che vi ebbe il corso forzoso, nonchè quella dipendente da
cause generali. E finalmente si esige un maggior impiego di capitale.
Come bene dfferma il conte Jacini, l'Italia agricola ha tutte le attitu-
dini di perfezionamento e di prosperità, ma a questa sola condizione,
di sostituire alle forme di economia rurale, che esauriscono ogni virtù
produttiva, qucHe che, mediante il capitale, la reintegrano e accre-

Scono.

A tale uopo si è invocata dinanzi alla Commissione la riduziono nel

dazio d'introduzione delle macchine, si denunciarono le sollsticazioni
e adulterazioni dei concimi chimici, si è fatto lagno del prezzo che
si fa .pagare pel sale, si chiesero le maggiori facilitazioni di trasporto
per ferrovia, si rappresentò la necessità di favorire le irrigazioni; si

discusse d'ei modi che rendano piu accessibile il credito fondiario ed
il credito agrario.
Ai maggiori aggravi dell'agricoltura conviene contrapporre i prov-

vedimenti varii adottati a suo favore, e prime le riforme daziarie a

benefizio dell'agricoltura e degli agricoltori iniziate dal conte di Ca-
vour. Vengono poscia molteplici provvedimenti di varia natura, come
gli aiuti ed impulsi che l'agricoltura ha dalla costruzione delle strade

comuni e ferrate; dagli Istituti di credito, dall'istruzione più special-
anente agraria, dalla legge sui consorzi d'irrigazione, da quelle contro
la fillossera, dalle solerti sollecitudini de!!a Direzionc generale di agri-
coltura, dal Consiglio superiore d'agricoltura, dal Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio, dalle stazioni agrarie, dai concorsi a
premio, ecc.
Fra le cause ch influiscono sui prezzi, conviene prima prendere in

esame quelle che contribuiscono a determinare i prezzi entro lo Stato,
prima della concorrenza americana ed asiatica, la concorrenza che ci

facciamo noi stessi. Il moto iniziale dei prezzi è pur sempre dato

dalle più vicine previsioni della messe del paese. Cause molteplici
contribuito hanno in Italia e ad una maggiore estensione di superficie
coltivata a grano e ad una maggiore quantità di prodotto. Nonostante
,l'aumento della produzione, è questa oggidi insufficiente, e l'aumento

della popolazione e di consumo che vi sono correlativi tendono a pot-
tale il punto iniziale del prezzo più alto.
Non è questa la prima volta in cui si sia attribuita ai bassi prezzi

delle derrate la depressione dell'agricoltura· Giova ricordare le grandi
perturbazioni dei prezzi nell'inghilterra susseguenti alla ripresa dèi

µagamenti in contante nel 1819-1821: quelle in Toscana dal 18Q
al 1823, nonchè le piu recenti nell uropa occidentale e intorno a
ò rimasto celebre il discorso del Thiers al Corpo legislativo iÎ 10
marzo 1860. Con tuttociò le leggi di annona anche in tempi recetiti
erano contro il caro. Popoli, scrittori, governi versavano in assidua

preoccupazione delle carestie od almeno di prezzi alti del grano. I
tentativi per determinare il prezzo rimuneratore del grano a favore
degli agricoltori riescirono sempre infruttuosi. Le notizie raccolte dalla

Commissione sono le più varie do regione a regione, non solo, ma

dentro gli stessi confini di una regione, d'un compartimento e persino
da fondo a fondo. La ricerca diviene più difficile a fronte delic nuove
concorrenze mondiall.

Viene anzitutto la concorrenza degli Stati Uniti ággravata dal ribasso
dei noli e dalle cattive stagioni in Europa. Le più recenti indagini di-
mostrano tuttavia come le condizioni economiche che nel periodo dal
1870 al 1880 diedero così rapido e vigoroso impulso al!a produzioile
e alla esportazione dei cereali negli Stati Uniti non continuarono ad

agire colla stessa forza ed intensità nel periodo successivo al 1880.

Le vaste e fertili estensioni di terreno libero da occupazione e facil-

mente arabile vanno rapidamente restringendosi, cosicchè l'occupazione
e la coltivazione già sono arrivate al limite della zona montuosa o

arida. Nella maggior parte degli Stati Uniti si va operando una grande
trasformazione agraria, coll'abbandono dell'agricoltura estensiva. 11

prezzo del terreno varia notevolmente da Sfato a Stato ma come ele

mento del costo di produzione non ha che,un valore relativo. La pro-
prietà fondiaria vi è gravata da molteplici imposte locali che variano

grandemente da luogo a luogo. La credenza volgare che il suolo agli
Stati Uniti fosse quasi esente da imposte è in gran parte dovuta al-

l'errore che l'imposta gravi il reddito, mentr6 essa è ragguagliata al

valore capitale: Le notizie più autorevoli concordano nell'attestare che
il basso prezzo a cui scese il grano nell'autunno del 1884' produsse
anche agli Stati Uniti gravi famenti e indusse gli agricoltori a restrin-

gere la superficie seminata a grano. Dato inveco I'incontivo di prezzi
pifi alti è pressochè illimitata la quantità di grano che gli Stati Uniti

potrebbero ancora produrre ed esportare. E perciò si dee grande cura

guarda si da tutto quello che, artificialmente creando prezzi alti susci-
terebbe una nuova e pm permciosa concorrenza in confronto di quella
che dentro un certo periodo di tempo necessariamente si liquida.
La parte relativa agli Stati Uniti è illustrata da tre carte tolte da

documenti americani.

Viene in seconda linea la concorrenza dell'India. L'esportazione del
grano indiano in quantità notevole è un fenomeno forse ancora troppo

rebente perchò possa servire di fondamento a previsioni stabili e du-
rature. La produzione del grano nell'India è assai ristretta in rapporto
alla popolazione.
La possibilità dell'esportazione dipende dalla poverta degli abitanti

che fa per essi del grano un consumo di lusso. Non pare molto pro-

babile che si possa avere una rapidissima estensione a nuove terre

della produzione del grano, malgrado il graduale incremento della

superficie coltivata e la moderata costruzione di nuove ferrovie aventi

piuttosto un carattero militare e maggiormente destinate a proteggere
il paese dalle carestic periodiche. L'azione delle carestie ò di far sì

cho il consumb interno tenda in dette annate ad assorbire la produ-
zione del paese. Esse fanno sentire il loro effetto sui prezzi e sulle

esportazioni durante un certo numero d'anni, cosicchò il commercio
dei grani d'India tende a presentare dei periodi di nolpvoli varia-

zioni. Cause speciali hanno contribuito dal 1880 in poi a promuovere
lo maggiori esportazioni di grano dalFindia : sembra però che ai

prezzi attuali codesto commercio si faccia in condizioni piuttosto dif-

fleili.

All'America e all'India si aggiungono le concorrenze dei nuovi con-

tinenti, come PAustralia. Per la prima volta, nella storia moderna,
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il raccoko del frumento ò stato superiore ai bisogni del consinno

mondiale. Però non ò un fatto duraturo ma temporaneo. Lo stesso

basso prezzo la in sò il suo correttivo nella limitazione della produ-
zione.

E arduo precisare gli elementi che determinano il p;ezzo del grano.
La stora dei dati sull'introduzione delgrano sia in Italia.sia in aksi

presi, ancile secondo la scala mobile, e una serie di disinganni e di

delusioni. Il cluzio temporaneo creerebbe uno stato di cose precario
e dannoso. All'adozione di un dazio non segne sempre un aumento

di prezzo: ma anche quando ciò avviene, il dazio di per só non è

aumento di ricchezza, non fa che spostarla. Esso costituisce inoltre

un ostacolo ai progressi agrari.
L'abolizione del corso forzoso in Italia ha pure est rcitato il suo ef.

fatto sul prezzo del grano e sull'agncoltura. Singolare riscontro ha la

corrispondenza del presente svilimento dei prezzi e del grande svi-

lirnento dei prezzi dopo il 1819 colle porturbarioni monetarie. La pro-
duzione e l'importazione del grano in Italia dipende segnatamente dal
corso delle stagioni. Fino ad ora le importazioni di grano dalPAme-

rica e dall'India in Italia sono assai ristrette.

Le difTerenze che corrono tra l'agricoltura e le manifatture spiegano
il tiiverso trattamento dell'una e dell'altre nella legislazione doganale.
La questione dell'incitienza tiel dazio sui consumatori nazionali, sui
produttori stranieri o sui commercianti ò difficilissima o forse non

sarà mai esaurita, al pari di quella dell'influenza del dazio sul prezzo
del pane. Ma non si può scordare che il dazio ò un elemento pertur-

batore semprc. Per ultimo il dazio non darebbe un reddito di qualche
œnto alla finanza dello Stato, se non quando eserciterebbe sul prezzo

sm'azione funesta.

La relazione si chiude con alcuni capitoli sulla produzione e sul

commercio del riso in Italia e nell'India, sul bestiame bovino, sul

vino, sopra i semi bachi da seta e bozzoli, e sul caseilicio, nonchè

sul tratunnento doganale di questi prodotti. Le questioni relative ai

dazi degli altri generi agrari sono riservate alla parte industriale.

Not a conektsione il relatore ricorda come la depressione dei prezzi
e quindi deWagrico¡Lura dipende non da una sola causa, ma da varie.

La concorrenza è certamente fra queste e proviene da una sovrab-
Londacza mondiale di produzione che ebbe vanse eccezionalissime e

che deve necessariamente, in un eerlo periodo di tempo, cessare.

Qualunr¡ue provvedimento che artifleialicento aumenti i prezzi ritarda
;il moniento in cui la produzione si proporzioni al Lisogno reale.

L'esempio dato da altri Stati non vale per l'Italia in condizioni af

fatto diverse 11 dazio protettore, che va pur sempre sconsigliato per
regioni (Vordine sociale, sarebbe per l'agricoltura stessa un'illusione

e rithrderebbe quella condizione di cose in cui l'agricoltura si pro-

Aegge da sò. L'azione dei dazi protettori va presa in esame anche in

treinzione all'esportazione, ai dazi su ciò elle occorre all'a;:ricoltura,
rwnehè ai dazi esteri. Il benefizio che si attende da un dazio sull'in-

traduzione dei cereali si farebbe pagare a caro prezzo in causa dei

compensi che gli altri Stati e le altre industrie non manchorebbo-o

di far valere. Økre che il dazio protellore rappresenta un tributo clie

si fa pagare da una classe di cittadini ad un'altra e nella stessa classe

(tei produttori causa di una nuova spercquazione nelle condizioni

deW.a produzione.
Per queste ragioni il relatore dichiara che la Commissione non può

in verun modo consigliare un aumento di dazio sull'introduzione del

grano e che nella presente condizione di cose essa propone che non

si porti alterazione nelle tariffe dei prodotti agrari cile Ilanno costi-

tuito eg.getto della relazione.

Telegramma igeteorico delPUfficio centrale di meteorologia

lloma, 11 ottobre 1885.

Depressione Scozia orientale 74Í, gra nella Valle Padana 741, mas.
sima pressione Mosca 769.
In Italia barometro disceso nelle 24 ore (li firca 6 nun.

Valle Padana 741, media Italia 743, bassa sítilia 751. Burrasca
intensa di Úilreccio con pioggie generali accompagnato in più punti
da fenomeni elettrici.
Mare agitato o molto agitato.
Probabitua: venti da forti a molto forti del 3e quadrante; cielo

coperto e generalmente piovoso: mare molto agitato a grosso. Con-

tinua la hurrasca di libeccio.

BOU TTWO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTilAlÆ DI METEOROLOGIA

Roma, 11 ottobre.

Stato Stato TEKnuuTuna
Srsnom del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima

ESUuno 3;4 coperto - 10,5 5,2
Domodossa coperto - 12,0 8,0
Milano. . coperto - 14,4 9,0
Verons

. coperte 16,7 7,5
Venezia

. copérto caimo 15,5 11,1
Tenne coperto - 13,2 4,9
alesendría sereno - 15,1 7,8
Parm;

. coperto - 16,0 10,3
Modena

. .
. . piovoso - 19,8 10,5

Genova . . 1;4 copes to agitato 18,0 12,3
Forti .

112 coperto - 18,8 13,0
Pesare. . 1\4 coperto mosso 18,8 11,9
Porto Maurty,io sereno tempestoso 18,6 9,5
Firewe

. . . coperto -- 17,8 12,0
Urbüs:.

. .

lii coperto - 16,1 10,2
Ancona i¡4 coperto eahno 19,8 14,0
Limeno coperto molto agitato 19,5 12,0
Peragia . .

nebbioso - 15,8 9,0
areedne.

.
.
, coperto - .14,9 9,1

Portoiarraio 1,2 coperto molto agitato 20,1 13,8
Chieti

.
. .

, coperto - 18,8 9,0
quia . coperto - 13,8 8,5
Boma coperto - 20,6 14,6
none coperto - 15,9. 9,7
gga piovoFo - 22,3 9,6

coperto mosso 21,0 1G,3
N on

. coperto agitato 10,0 14,9
rte tone 3¡4 coperto molto agitato .

-
-

Petwas coperto
.

- 13,8 10,0
Lecce

. . coperto - 23,3 15,3
Coseuw

. 3;4 coperio - 21,0 15,G
ognas 3¡4 coperto calmo 23,0 13,0

Re¿;gi.o Ca abria coperto agitato 22,1 16,0
Palerma. 112 coperto agitato 23,9 16,6

Caitanissena . . 1[4 coperto - 17,6 0,6
Porto Empedock. sereno mosso 22,5 16,0
S:raensa .3¡4 coperto legg. n osso 23,5 17,5

NEGO OBERVáTORIO DEL COLLEGIO ROMANO
11 OTTOBRE 1885,

JUtezza della stazione = m. 49,65.

7 ant, Mezzodi 8 pog;. O pom.

Barometro ridono
a 0° e al mare . 744,9 745,3 745,0 746,3

Termome'ra .
. . 16°,7 18°,2 17•,G 16•,2

Umidità relanvs . 69,0 60,0 58.0 54,0
Otuidith assoluta. 9,7 9,4 8,6 7,4
Vento . . . . . . . SW WSW SW WSW
Velocità in Km. . 16,5 22,5 28,5 19,0
Cielo- . . . . . - . coperto coperto coperto III coperto

e larnp1

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termemetro: Maas.C,=18',8-R.=15°,04-Min.C.=14,ô-R.e11•,68.
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.Intendenza di ·Finanza di Lucca 31inistero di Agricoltura, Industria e Commercio
AVViso per niiglioria.

Nel pubblico incanto oggi tenutosi presso quest'Intendenza é stato delibe-

rato l'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni
aperti e non abbuonati di Massarosa, Pescaglia, Uzzano, Villa Basilica e Vel-
lano come all avviso in data 22 settembre u. scorso per il canone annuo di

lire 10,615 50.
Si fa noto perlanto, che il termine utile per presentare le offerte non mi-

nori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a scadere col

mezzodi del giorno 19 ottobre corrente e che le offerte medesime saranno ri-

cevute presso quest'Intendenza insieme alle prove del prescritto deposito per
garanzia delle offerte stesse.

Tale deposito dovra farsi presso la Tesoreria provinciale.
Dalla Intendenza di Finanza, Lucea 6 ottobre 1885.

2120 I'It tendente : GRAMAGLIA.

HEJMIOIPHO DI B®L@GNA

Appalto per la manutenzione ordinaria delle strade comunali del

Forese, dei viali alberati all'esterno della città, non che di parte
delle vie militari nel comune di 13ologna e per il relativo sgombro
di nevi

Avviso di primo esperimento d'incanto a partiti segreti.
Nel giorno di giovedì 29 corrente ad un'ora pomeridiana nella residenza

dell'uflicio municipale di Edilità ed Arte, davanti al signor assessore all'uopo
delegato, avrà luogo il primo esperimento d'incanto a partiti segreti pel sud-
detto appalto e cio in base di speciale capitolato od ai prezzi unitari a computo
metrico, documento che da oggi fino al giorno dell'incanto, si trovano osten-
sibili nella suddetta residenza nelle ore d'ufficio.
Per norma dei signori concorrenti si richiamano le seguenti principali

avvertenze :

L L°incanto sarà tenuto a partiti segreti colle formalità e prescrizioni di
cui alla legge e regolamento sulla Contabilità generale dello Stato delli 17

febbraio 1884 o 4 maggio 1885.

2. Le oílerte dovranno esprimero la diminuzione di un tanto per cento sui

prezzi portati dalla tabella unita al capitolato e raggiungere il minimum di

ribasso fissato da apposita scheda che verrà fatta dall'ullicio.

Detto offerte dovranno essere scritte su carta da ballo da lira una e do-

vranno presentarsi chiuse nel giorno ed ora dell'incanto nelle mani del pre-
sidente.

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERKLE

Avviso.

Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del29 settembre
p. p., pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del giorno succesivo, al num. 134,
l'appalto per la stampa delle statistiche giudiziarie civile e penale per gli
anni 1884 e 1885, fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 5 per cento
sui prezzi delle tariffe.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso non minore del vet.tesimo sul prezzo di deliberamento

provvisorio scadrà alle ore dodici meridiane preciso del giorno 20 (venti) ot-
tobre in corso.
Il ribasso sarà unico e sarà applicato complessivamente ai prezzi delle ta-

riffe relative.
Le offerte suddette dovranno essere presentate, insieme al deposito voluto,

nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma,
via della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo in-

eanto volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli
articoli 6 e 10 dell'avviso d'asta precitato del 29 settembre 1883.
Il capitolato di oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore

d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, 10 ottobre 1885.

2129 Per l'Economato generale: C. BARBARISI.

Intendenza di Finanza in Teramo

Avviso per aumento di ventesimo.
Nell' incanto oggi tenutosi in questo ufficio di Intendenza l'appalta della

riscossione dei dazi di consumo governativi pel quinquennio 1886-90 di cui
nell'avviso d'asta 21 settembre p. p., venne provvisoriamente aggiudicato
per l'offerto annuo canone di lire quarantottomila novecentoquindici e cen-
tesimi cinquanta (L. 48,915 50).
Si rende noto al pubblico che il termine utile per presentare in questa

Intendenza le offerte di miglioria nou inferiori al ventesimo sull'indicato

prezzo di aggiudicazione andrà a scadere alle ore 12 meridiane del giorno
20 ottobre 1885 e che le olYerte stesse dovranno essere accompagnate dalla

prova del deposito del sesto del canone migliorato coll'offerta del ventesimo.

Teramo, 8 ottobre 1883.
2125 L'Intendente:.MONTECCHINI.

Qualora si abbia da due o più concorrenti la stessa oŒerta, e questa sia

accettabile, siccho si debba far luogo alla gara a senso del disposto dell ar-
ticolo 88 del succitato regolamento, dovranno le ulteriori offerte di ribasso

non essero inferiori a contesimi 50 per ogni 100 lire.
3. Non sara ammesso t<l adire all'incanto chi non sia maggiore di età, for-

nito dei requisiti necessari richiesti per assumere pubblici lavori e ricono-

sciuto idoneo alla specialità dell'appalto.
Quando tale id neità non risulti a eni presiede l'incanto, dovrà essere com

provata nel modo stabilito dall'articolo 77 del ripetuto regolamento.
4. Le spese tutte relative e conseguenti dall'appatto sono a carico dell'ap-

paltatore.
Ogni concorrente all'incanto dovr'a depositare sul banco della presidenza

in valuta corrente li.e 1000 ed altre lire 6000 anche in cartelle del Debito

Pubblico dello Stato, o di questo comune, al corso di Borsa del giorno ante·
cedente all'incanto. Tali depositi in quanto a lire io00 sono a garanzia del

pagainento delle spese di contratto ed a lire 6000 a garenzia del pieno adem-

pimento degli obblighi del contratto medesimo.
Finito l incanto, saranno trattenuti i depositi fatti dal deliberatario provvi-

sorio, per gli effetti dell'articolo 8 del capitolato, e restituiti tutti gli altri.
5. L'aggiudicazione definitiva o soggetta nell'interesse del comune all'ap-

provazione della Giunta municipale, cui o riservata ogni maggiore facoltà di
accordarla o negarla.
6. L'appalto è duraturo per un anno dal P gennaio al 31 dicembre 1886.
È però in facoltà della stazione appaltante di prorogarlo d'anno in anno

fino al triennio, di conformita all'art. 5 del capitulato.
7. In ,ia presuntiva se ne calcola l'importo di lire 03,003. Su questa cifra

pero la stazione appaltante non assumo alcuna responsabilità, mentre l'im-
porto reale sara il risultato degli stati da cornpilarsi sulle quantità eseguite
o somministrazioni fatte ai prezzi di delibera.
8. Saranno compilati due stati, uno entro il mese di agosto l'altro entro il

febbraio successivo ed all'appalto sarà effettuato il pagamento dei 9[to del
loro importare, mentre l'altro deelmo sara rilasciato quando nulla osti nei
modi e termini di cui all'art. 15 del capitolato.
9. Il termine utile per la presentatione delle offerte, non minori del ven-

tesimo, scade il gi rno di lunedi 16 del p. v. mese di novembre ad un'ora

pomeridiana, at suono dell'orologio di questo civico palazzo.
Dalla Residenza 10 ottobre 1885,

$10 lì ßindaco: E. L. LAMBERTINI.

Ilegia Prefettura della Provincia di Siracusa
Avviso di segullo deliberamento.

Cn verbale d'oggi 30 del mese di settembre 1885, essendo stato provviso-
riamente aggiudicato l'appalto del servizio di fornitura alla Casa penale di
Noto sul prezzo di centesimi quarantanove e millesimi nove per ogm gior-
nata di presenza di cui al n. 6 della tava la trascritta nell'avviso d'asta dell
4 settembro 1885, se ne dà notizia al pubblico, avvertendo che il termine
utile (fatali) per presentare offerte in grado di ventesimo, al prezzo di aggiu-
dicazione, le quali dovranno essere accompagnate del deposito prescritto,
scadrà nel giorno di venerdì 16 ottobre p. Y
Stante le cresciato difficoltà di comunicazione fra la Sicilia ed il conti-

nente, gli aspiranti all a spalto di cui sopra, potranno, durante il termine dei
fatali, presentare le loro offerte anche alle Prefetture di Roe'a, Napoli e Sa-
lerno.
Restano ferme tutte lo altre condizioni portate dal surriferito avviso d'asta

del 4 settembre 1885.
Siracusa, li 30 settembre 1885.

Il Segretario Delegato ai contratti,
2109 G. ASMUNDO GISIRA.

Circondaria di Genova - Comune di 195ele
AVVISO D'ASTA

per l'appallo del dazio consumo gocerurtlivo comunale.
Nel dì 15 ottobre p. v. alle ore 11 ant. si procederà nella sala comunele

all'incanto per l'appalto del detto dazio per questo comune chiuso dal 1° gen-
naio IS8d al 31 dicembre 1830 sotto l'osservanza delle condizioni contenute
nella deliberazione di questo Consiglio del 19 spirante mese.
L'incanto seguirà ad offerte segrete e sarà aperto sul prezzo di lire 21,000.
Per garanzia dell'asta si depositerà lire 3000.
Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, coll'indicazione del giorno in cui scadrà il tempo per le offerte del veu-
tesimo.

Tutte le spese d'appalto sono a carico del deliberatario.
Le altre condizioni sono visibili presso questa segreteria.
Mele, 30 settembre 1885.

2094 • R ßindacq: ANGELO PICCARDO
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Reputazione Provinciale di Terra d'0tranto Deputazione Provinciale di Terra d'Otranto

Avviso d.'Asta.
Si fa noto al pubblico cho il giorno 27 ottobre 1885, alle ore 10 ant., si

procederå in quest'Ufficio, innanzi al signor prefetto presidente o a chi per
esso, allo incanto per l'appalto generalo di manutenzione della strada pro-
yinciale Lecce-Serro di Gallipoli, coll'annuo estaglio di lire 13,200, essendo
stati aument ti del 10 per cento i prezzi unitari del capitolato, e per la du-
rata che avrà principio dal giorno medio della consegna che sarà fatta al-

l'impresario, e termine al 31 marzo 1892, e sotto le condizioni raecliiuse nel
detto capitolato speciale del 12 giugno 1885 e nel capitolato generale a stampa
dell'il aprile 1885, ostensibili presso detto ufEcio della Deputazione provin-
ciale.

Si-procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato
l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
eisere minori dell'uno per conto sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
i. Un certificato di moralità di data non anteriore di più d'un mese al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorith municipale del luogo dove i con-

correnti risiedono;
2. Un certificato d'idoneith pei lavori che s'a altano, rilasciato dal pre-

fetto o sottoprefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per so o per chi si

esigna per la direzione dei lavori.
Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

sòmma di lire 1500 per cauzione provvisoria dell'asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

quale'sarà effettuito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
somministrare la cauzione definitiva nella somma di lire 12,000, ed anche
mercè ipoteca, ai termini dell'art. 3 del capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione di contratto, di bollo,

pese di registro e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti
che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritto dal rego-

lamento in vigore per l'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato.
Il termine utile per produrre otTorta in ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberamento.
Lecce, 1° ottobre 1885.

Per la Deputaziono provinciale
Il Segretario: GASPARE BALSAMO.

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso d'Asta. .

- Si fa noto al pubblico, che il giorno 26.ottobre-1885. alt oro 10 ant., si
6. rocederLi"" '"

- pte, o a chi ppt
s ..,.-,...sella strada provin-
uar Mauduria, coll'annuo estaglio di lire 24,200, essendo stati namen-
tatl del 10 per cento i preizi Unitari del capitolato, e per la durata che avrù
princiþio dal giorno medio della consegna, che sarà fatta all'impresario, e

termine al 31 marzo 18i)2, e sotto le condizioni racchiuse nel detto capitolato
speciale del 12 giugno 1885 e nel capitolato generale a stampo dell'11 aprile
1886, ostensibili presso detto ufflefo della Deputazione provinciale.
Si procedera all'incanto col metodo della cande a vergine, e sarà deliberato

l'appalfo all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essére minori dell uno per cento sull'animontare dell'appallo.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
Uri certificato di moralità di data non anteriore di più d'un mese al

lorno dell':ncanto, rilasciato dall'autorità municipale del luogo dove i con-
orrenti risiedono.

-2. Un certificato d'idoneith pei lavori che s'appaltano, rilasciato dal pre-
ettö o sottoprefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per so, o per chi si
igna per la direzione dei lavori.

Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la
omma di lire 5000 per cauzione provvisoria all'a ta.

Colui poi che rimane deliberatario, dovra alla stipolazione del contratto, il
[uale sarà effettuito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
lomriinistrare la cauzione definitiva nella somma di lire 22,000, ed anche
mereb ipoteca, ai termini dell'articolo 3 del capitolato speciale.
Tutte le spese relativo all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,
asse di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti

:he no faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
48i:dichiara che nell asta saranno osservate le formalità prescritte dal re-

olakeliio in vigore per l'Amministrazione e Contabilith generale dello Stato.
Il termine utile per produrre offerta' di ribasso, non inferiore al vontosimo
el prezzo d'aggiudicazione, ò di giorni 15 da quello del deliberamento.

Iacce, i' agosto 1885.
Per la Deputazione provinciale

Il Segretario: GAßPARE BALSAMO.

Avviso cl'Asta.
Si fa noto al pubblico cho il giorno 2ô ottobre 1885, alle oi•o 10 lint., si

procederà in quest'ufficio, innanzi al signor prefetto presidente o a chi per
osso, allo incanto per l'appalto generale di mantitenzione =dšÍla strada pro-
vinciale Lecce-San Pietro Vernotico, coll'annuo estaglio di lire 7700, essendo
stati aumentati del 10 per cento, i prezzi unitari del capÌt lato, e per la

durata che avrà principio dal giorno medio della consegna, che sath fatta

allimpresario, e termine al 31 marzo 1892, e sotto le condizioni racchiuse

nel detto capitolato speciale del is giugno 1885 e nel capitolato generale a

stampa dell'il aprile 1885, ostensibili presso detto ufficio della Deputazione
provinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà delibe-

rato l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non po-
tranno essere minori dell'uno per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
i. Un certiflcato di moralità di data non anteriore di più di un mese al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorità municipale del luogo dove i con-

correnti risiedono.
2. Un certifleato d'idoneith pei lavori che si appaltano, rilasciato dal pre-

fetto o sottoprefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per sè, o per chi si
designa per la direzione dei lavori. ..

Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 1500 per cauzione provvisoria dell'asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto,
il quale sarà effettuato infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
somministrare la cauzione deflaitiva nella somma di lire 7000, ed anche
merch ipoteca, ai termini dell'art. 3 del capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

tasse di registro e quelle per lo copie del contratto stesso e dei documenti

che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.

Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal re-

golamento in vigore per l'Amministrazione e Contabilith generale dello

Stato.
Il termino utile per produrre offerta in ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, ò di giorni quindici da quello del deli-

beramento.
Lecce, l' ottobre 1885.

Per la Deputazione provinciale
Niß Zl Segretario: GASPARIC BALSAMO.

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso cl'Asta.

Si fa noto al pubblico, che il giorno 26 ottobre 1885, alle ore 10 ant,, si

procederà in quest'ufficio, innanzi al signor prefello presidente, o a chi per
asso, allo incanto per l'appalto generale di manutenzione della strada pro-

vinciale Parabitadiaglie coll'annuo estaglio di lire 11,000, e per la durata

che avrà principio dal giorno medio della consegna, che sarh fatta all'inipre-
sario, e termine al 31 marzo 1892, o sotto le condizioni racchiuse nel detto

capitolato speciale del iã settembre 1885 e nel capitolata generale a stampa

dell' 11 aprile 1885, ostensibili presso detto uflicio della Deputazione pro-

vinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Lo offerte di ribasso non potranno
essere minori dell uno per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare :
1. Un certifleato di moralità di data non anteriore di più di un mose al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorità municipale del luogo dove i con-

correnti risiedono.
2. Un certificato d'idoncità poi lavori che s'appaitano, rilasciato dal pre-

fetto o sottoprefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per so, o per chi si

designa per la direzione dei lavori.
Dovranno irioltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 1000 per cauzione provvisoria dell'asta.

Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

quale sarh effettuito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,

somministrare la cauzione deflnitiva nella somma di lire 11,000, ed anche

mercò ipoteca, ai termini dell'art. 3 del capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

tasse di registro e quelle per le copie del contratto stesso e dei docunienti
che no faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.

Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalith prescritte dal rego-

lamento in vigore per l'amministrazione o contabilità generale dello Stato.
Il termine utde per produrre offerta in ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo d' giudicazione, o di giorni 15 aa quello del deliberamento.

Lecce l' bre 1885.
Por la Deputaziono provinciale

2117 ..

Il Begretdrio: GASPARE BALSAlf0,
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Intend.enza cli Finanza in Chieti Il deliberatario. all'atto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se intenda di

acquistaro con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

Avviso d'Asta per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
di Vasto.

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di
vendita dei sali e tabacchilavorati, approvato con R. decreto 22 novembre
1871, num. 549, e modifleato col R. decreto 22 luglio 1880, num. 5557, devesi
procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Vasto, capoluogo di circondario nella pro-
vincia di Chieti.
A tale effetto nel giorno 22 del mese di ottobre anno 1885, alle ore 12

meridiano, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Chieti, lo
appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Vasto.

spaccio, oppure di richiederla a fldo, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del ca-
pitolato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle perTinserzione dei medesimi nella Garzetta Ugiciale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e

quelle di registro e bollo.

lühieti, addì 7 uttobre 1885.
L'Intendente: PAG ANO.

All'esercizio delTo spaccio va congiunto il diritto della uiinuta vendita del OfFerta.
generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutto le prescrizioni per le rivendite dei sali o ta-
bacchi.
Al medesimo sono assegnate quelle rivendite esistenti nei comuni e frazioni

di comune di Casalbordino, Cupello, Monteodorisio, Pollutri, San Saho,
Scerni, Torino di Sangro, Vasto, Villa Alfonsina (Provincia di Chieti), Mon-
tenero di Bisaccia Ripalda (Provincia di Campobasso), che ne costituiscono

Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso
dei sali e dei tabacchi in . . . . . m base all'avviso d'asta (data e

numero) pubblicato dall'Intendenza delle finanze in . . . . . . sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato di onere e verso una provvigione di lire (in
lettere o cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali e di lire
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

la circoverizione• Il sottoscritto N. N. (Nome e cognome e domicilio dell'offerente).
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal- Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

tarsi viene calcolata: o tabacchi in . . . . 2110

a) Pel sale Comune, macinato, raffin. quint. 2636,00 equival. a L. 141,117 +

Pastorizio . . . . . . > 2,50 y > 30 >
,

(16 pubblicazione)
Incomplessoquintali2638,50equival.aL.f41,il7 » SOCIETÀ VENETA PER IIIPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICIIE

Nazionali Quint. 193 pel comples. importo di L. 158,900 >b)Pel tabacchi Esteri
. .

Id. > id. » , SOOIETÀ ANOMIHA residente in Padova

In complesso Quint. 193 pel comples. importo di L. 158,900 * Capitale lire 20,000,000, interamente versato
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
taale sul prezzo di tarifra distintamente pei sali e pel tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 1,891 por ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 1,183 per ogni cento liro sul prezzo di
acquisto dèi tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di þro 4549 98.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 2149 98 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 2400, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita calcolato in
lire '269 92 ammonterebbe in totale a lire 3169 92, che rappresentano il be-
neûcio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Chieti.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In quintali 66,67 sali pel valore di L. 4,000
In quintali 6,98 tabacchi id. » 4,000

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria.
Il Consiglio d'amministrazione convoca l'assemblea generale degli azionisti

per deliberare sul seguente ordine del giorno, eppero s'invitano i signori
azionisti all'adunanza che si terrà il di i• novembre p. v., allo ore 12 weri-
diano, nella sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 3306.

Or Une alel gherno:
L Elezione di tutti i membri del Consiglio e sindacato per causa delle

riforme statutarie;
2. Facoltà al Consiglio di emettere obbligazioni della Società, a termini

dell'art. 19 dello statuto.
Si richiamano le normo dello statuto della Societh negli articoli qui appiedi

trascritti, perchè i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per
essere ammessi alfassemblea.
Si avverte che il deposito delle azioni può essere fatto in termine utile

nelle seguenti città:
Genova, presso la sede Cassa di Sconto; Società di Credito Mobiliare

Italiano; Banca Generale.
Roma, presso la Società di Credito Mobiliare Italiano; Banca Generale.
Firenze, presso la Società di Credito Mobiliare Italiano.
Torino, presso la Società di Credito Mobiliare Italiano e presso il Banco

Ezechia Sacerdote e C'.
E quindi in totale L. 8,000

L'appalto sark tenuto con le norme e le formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

Vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto alla Ritendenza delle Finanze in Chieti, o conforme al
modollo posto in calce al presente avviso.
Le otTerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennita

por la estione e por le spese relative tanto poi sali quanto poi tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200 a termini dell'articolo 3

del capitolato d' oneri. - Il dop ,sito potra effettuarsi in numèrario , in
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al

prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le ofterte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni Etabiliko, O riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

Milano, presso la Banca di Credito Italiano; presso la sede della Banca
Generale.

Venezia, presso la ditta Jacob Levi e Figli; presso la Banca Veneta di
Depositi e Conti correnti.

Napoli, presso la Banca di Credito Meridionale.

Padova, presso la sede della Società.

Art. ii. L'assemblea generale degli azionisti si compone di tutti coloro che
possedono almeno un'azione. Il possesso è stabilito mediante deposito presso
la Cassa della Società, ovvero presso quelli Istituti di credito e Ditte bancarie
che saranno designati nell'atto di convocazione. 11 deposito dovrà elTettuarsi
almeno dieci giorni prima delle adunanze ordinarie e cinque giorm prima
delle adunanzo straordinarie, eccetto il deposito presso la sede di Padova
che potrà effettuarsi otto giorni e rispettivamente tre giorni prima della
adunanza.
Art. 12. Ogni azionista, comunque possessoro di un'azione e fino a cinque

azioni, ha diritto ad un voto. L'azionista che possiede più di cinque aziom
fino a cento azioni ha un voto per ogni cinque azioni; e per quello che pos
siede oltre il numero di cento, ha un voto per ogni dieci azioni.
Art. 13. L'azionista che fece regolare deposito della sua azione od azioni,

secondo l'art. 11, può farsi rappresentare all'assemblea, eda tale.cffetto sarh
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve valido il mandsto scritto nel biglietto d'ammissione, purché il mandato stesso

stabilite dal ripetulo capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie- sia conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza.
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella 11 rappresentante non potrà per chi rappresenta avere un numero di voti,
portata dalla scheda Ministeriale. maggiore di quello a cui ha diritto in proprio. 2123
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Entendenza di Finanza di siracusa Consiglio Principale di Amministrazione
Avviso d.'Asta.

Dovendosi provvedere all'appalto dei dazi di consumo governativo dei co-
muni sottoitidicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal i° gennaio 1886 al 31 dicembre 1890,

unico lotto.
2. Il canone annuo d'appalto co11plessivo per tutti i comuni sottoindicati è

di Ure cinquantatremila settecento (53,700).
3. Gl'incanti si faranno ad offerte segrete, presso questa Intendenza, nei

Inodi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato, appro-
wato col R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, aprendo l'asta il giorno 20

ottobre prossimo, alle ore 12 meridiane.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà fornire la prova di avel depositato

a garanzia .nella Tesoreria provinciale, una somma uguale al sesto del ca-
none annuo, sulla base del quale viene bandito l'incanto, e cioè la somma
di lire ottomilanovecentocinquanta (8950).
5. L'offerente dovrà inoltre obbligarsi a stabilire il domicilio nella città ca-

poluogo di provincia.
6. Presso questa Intendenza di Finanta sono ostensibili i capitoli d'onere

che debbono formare legge del contratto di appalto.
Presso quest'Intendenza à pure ostensibile l'elenco dei comuni chiusi di 3=

e 4' classe, nonché dei comuni aperti dei tre circondari di Siracusa, che iso-
latamente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, coll'indicazione
del canone annuo pattuito, e ciò per gli effetti dell'articolo 28 del capitolato
d'oneri.
7. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno4 novembre p. v., alle ore 12meridiane, il periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a termine dell'art.95 del regolamento di Conta-
bilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini

dell'art. 97 del regrolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 19 novembre, alle ore dodici meridiane, col me-
todo della estinzione delle candele.
8. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto,

11 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-

I'art. 5 del .capitolato d'oneri.
.

9. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero
delle Finanze, medi nte decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. (20 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella
Gazzetta Ufficaale del Regno e nel Bollettino della provincia e le relative

spese saranno a carico dell'aggiudicatario.

Circonclario di Noto.

Buccheri, Cassaro, Ferla, Buscemi, Rosolini, Pachino, lire 15,000.
Circondario di Siracusa.

Sortino, Melilli, lire 12,700.
Circondario di Modica.

Monterosso, Giarratana, Biscari, Chiaramonte, Pozzallo, S. Croce Camerina,
Ragusa Inferiore, lire 26,000.

Siracusa, 5 ottobre 1885.
L'1ntendente: DE NIQUESA.

OFFERTA.

Io sottoscritto mi obbligo assumere l'appalto dei dazi di consumo in base
all'avviso (data e numero) pubblicato dall'ufficio d'Intendenza in Siracusa.
sotto l'osservanza del relativo capitolato d'oneri e di pagare a tale effetto il
canone annuo di lire (in lettere e cifre).

Sottoscritto N. N.
Condizione e domicil o dell offerente.

DEL CORPO REALE EQUIPAGGI
Avviso di provvisorio deliberamento.

A norma di quanto sancisee il regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, si notifica che l'appalto dei e rpetti di cotone a questo corpo occor-

renti negli anni 1885-86 7-88, e di cui neltavviso d'asta del 19 settembre

pr 'ssimo passato, fu nell'incanto del giorno 5 corr., e dopo conosciute le of-
ferte presentate dai C nsigh secondari di amministrazione del Corpo in Na-
poli e Venezia, deliberato sotto il ribasso di lire cinquanta e cent. settan-
tasette per ogni cento lire d'importo sul prezzo d'asta di lire due e centesimi
trenta, fissato per ogni corpetto.
E percio cliianque intenda fare ulteriori ribassi, non inferiori al vente-

simo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi del giorno ventiquattro
corrente, a mezzodì, trascorso il qual termine non sara più accettato alcun
partito.
Tali offerte potranno essere presentate, sia alla sede principale del corpo

in Spezia, sia in quelle secondarie di Napoli e Venezia in tuttii giorni, ife-
stivi esclusi, dalle ore 10 ant. alle 3 pom., accompagnate dal prescritto de-
posito di lire 2000 e da certificato della Camera di commercio sotto la cui
giuris lizione esercita la sua industria il concorrente che faccia constare della
sua qualità di fabbricante di maglierie, o negoziante del genere, e si constati
avere la qualità ed i mezzi sufficienti per soddisfare puntualmente alla ese-

cuzione degli obblighi emergenti dalla presente fornitura.
Il deposito suecitato po consistere in numerario oppure in cartelle del

Debito Pubblico al por atore valutate al corso di Borsa.

Le condizioni d'appalto sono visibili tutti i giorni, i festivi esclusi, dalle 10
ant. alle 3 pom. presso il Consiglio principale e quelli secondari suddetti
ove esistono i campioni. Detto campione è pure visibile presso il Ministero
di Marina in Roma.

Spezia, li 7 ottobre 1885.
2081 Il direttore dei conti: G. INVERNIZIO.

Intendenza di Finanza in Chieti

Avviso g>er anniglioria
non inferiore at realesino del prezzo di aqpiwlicazione.

In relazione al precedento avviso d'asta del giorno 22 settembre 1883 per
l'appalto quinq :cnnale 1886-93 della riscossione dei dazi di consumo gover-

nativi nei seguenti comuni aporti:
Circondario di Chieti.

i. Bu< chianico -2. Casalincontrada -3. Fara Filiorum Petri- 4. Lettomanop-
pello - 3. alanoppello - 6. Pennapiedimonto -7. Rapino - 8. Roccamonteplano -
9. Serramonacesca - 10 Torrevalignan:.

Circondario di Lanciano,

11. Altino - 12. B.,rrello - 13. Fossacesia - 14. Frisa - 15. Mazzagragna - 16.
Pennadomo - 17. Rocca S. Giovanni - 18. S. Eusanio del Sangro -19. S. Maria
Irnharo - 20. S. Vito Chietino - 21. Treglio.

Circendario di Vasto.

22. Cupello - 23. Guiltui - 21. MontoAorisia - 25. Paglieta - 26. S. Oi vanni Li-

pioni - 27. Torino di Sangro - 28. Torechruna,
si rendo noto che nel primo incanto oggi seguito 1 appalto stesso venne sg-
giud:cato per il prezzo offerto di aanne liro ventitremila trecentosedici (lire
23,316), e che la insinuazione di migliori oferte in aumento della preindicata
sommu, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà
essere fatta nell'uflicio di ques a Intendenza entro il giorno 20 ottobre cor-
rente, alle oro dodici meridiane.

Chieti, 8 ottobre 1885.
2127 Ll'Intenclente: PAGANO.

. .

Al di fuori: 9ÍTlallZIL 111 AVOIIÎHOOfferta per l'appalto del dazi di consumo dei quindici comuni aperti della
provincia di Siracusa- 2108 Appalto dei dazi di consumo governativi
Conservatorio di Sant'Eufemia

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA.
Eseendo stato fatto in tempo utile il ribasso del 17 per conto sopra quello

otteriuto nel primo incanto eseguito il gio no 3 del corrente mese, per lo ap
alto di tutti i lavori occorrenti al -restauro, modificazioni, consolidamento e
riduzione déll'ex monastero di S. Urbano in via Alessandrina

Si fa noto

che alle ore due pomeridiane òel i"I corrente mese seguirà il secondo incanto
a candela vergine sul deliberamento definitivo di cui si tratta, aprendo l'asta
di ribasso di un tanto per cento sopra lire 30909 20.
Por il resto si osserveranno lo disposizioni del primo avviso dei 2ô settem-
bo prossimo passato.

Roma, li 10 ottobre 1885.
2122 Il Segretario: G. BOSMANN.

Avviso per miglioria
non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 21 settembre scorso mese,

per l'appalto dei dazii di consumo governativi, nei comuni aperti non abbo-
nati di questa provincia. pel quinquennio 1886-1890, si rendo noto che nel

primo incanto, oggi seguito, l'appalto anzidetto venne deliberato per la somma
di live sessantamila trecento (L. 60.300), e che pertanto la presentazione di

migliori offel te in aumento della preindicata somma, le quali non potranno
essere inferiori al ventesimo di essa, dovranno essere fatte noll'uflizio di que-
sta Intendenza nel termine potentorio di giorni 12 decorribili da oggi e sca-
dente alle ore 12 meridiane del giorno 20 c.orrente mese.
Avvertesi che a corredo delle offerte dovrà munirsi la prova dell'eseguito

deposito, nella Regia Tesoreria provinciale, del sesto della suindicata somma.
Avellino, 8 ottobre 1885.

2121 L'Intendente :1.FERLAZZO.
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(2* pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

11 Tribunale civile di Genova, re-
zione seconda, con sentenza sei ago-
sto 1885, resa nella causa promossa da
Lanza Giuseppe fu Andrea capitano
marittimo, residente a Savona, rap-
presentante i suoi figli minori Rosa e

Licurgo, avuti dal suomatrimonio colla
fu Maria Spagnolo fu Giuseppe.
Ha pronunriata l'assenza definitiva

dallo stato di Enrico, luigi e Giuseppe
fratelli Spagnolo fu Giuseppo, marit-
timi, già domiciliati e residentiin Ge-
nova, Salita Battistine.
Ciò si deduce a pubblica notizia per

gli effetti voluti dagli articoli 23, 25
del Codice civile.

Genova, 5 settembre 1885.

1396 GAMBETTA, proc. colleg.

(26 pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto che in base all'atto 22

luglio 1885, eretto innanzi l'illustris-
simo sig. comm. Pietro Agnelli primo
presidente della Corte di appello di
Venezia, col quale il sottoscritto inge-
gnere Vincenzo Colognese del fu Lo-
dovico ebbe ad adottare per sua tiglia
la signorina Matteazzi Chiara Adelaide
Maria del vivente Matteazzi Benedetto,
e della pur vivente signora Masoch
Maria, coll'adesione di questi ultimi,
ed inerentemente a domanda pre on-
tata, la eccellentissima Corte di appello
di Venezia, sentito in Camera di con-
siglio il Pubblico Ministero, he fatto
luogo all'adozione della predetta signo-
rina Matteazzi Chiara Adelaide Maria
er parte dell'ingegnere Vincenzo Co-
nese, ciò con decreto 11 settembre
5, pubblicato in udienza pubblien

del 15 mese stesso. - Il verbale di
adozione 22 luglio 1885, venne regi-
strato a Venezia il 17 settembre 1885,
vol. 61, col pagamento di lire 60.
Ciò tutto per gli effetti dell'art.210,

e seguenti del Cod. civ.
Venezia, 3 trobre 1885.

Ing. VINCENKO ÛOLOGNESE
1991 Avv. G. B. RUFFINI, proc.

IL TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI RO31A - PRIMA SEZIONE.

Bando.

11 cancolliere del suddetto Tribunale
rende noto che alla udienza che terrà
lo stesso Tribunale, prima sezione, il
giorno 13 novembre 1885, ore dodici
meridiane, in eseenzione di decreto
presidenziale del 30 settembre p p.,
avrà luogo, ad isinnza dei signori Mar-
chesi Torquato Sacripante e Marghe-
rita De Gregori ve.tova Sacripante,
rappresentati dal procuratore Virginio
Jacoucci, e presso il medesimo eletti-
Yamente domiciliati, la vendita in gra-
do di sesto dell'immobile infradescritto
a danno del signor cav. Achillo Sal-
Totti del fu Giuseppe.

Descrizione dell'immobile
Casa sita in Roma, in via Porta San

Lorenzo, al civico n. 32 (gia 22), di-
stinta attualmente in mappa al rione I,
col n. 2194, edificata sul terreno fa-
ciente parte delE antico numero di
mappa 16 112, confinante a mezzodi
colla suddetta via, a levante colla pro-
prietà della vedova Castelli, ed a po-
nente con altra proprieta dello stess :

Salvotti, salvi ecc., gravata del tributo
diretto verso lo Stato in lire 431 2

.

Condizioni dctle «ndita.
i. L'incanto sara aperto sul prezzo

offerto dai creditori istanti in lire
4666 70.
2. Si osserveranno inoltre le altre

condizioni contenute nel bando di ven-
dita esistente nella cancelleria del sud-
detto Tribunale.
Roma, 8 ottobre 1885.

Il vicecane : RAmcA.
Per estratto conforme da inserirsi.

2131 VIRGINIO JACOUCCI proc.

(16 pubblicaaione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE

con 4110 di ribasso.
Avanti la seconda sezione del Tri-

bunale civile di Roma, nell'udienza
del 16 novembre prossimo, ad istanza
di Alessandro ed altri Di Pietro, in
danno di Francesco Bertollini, avra
luogo alla pubblica asta la vendita.
con sentenza 30 gennaio, ed ordinanza
presidenziale 15 settembre deleorrente
anno ordinata, dei seguenti fondi posti
in Morlupo e suo territorio,
i. Terreni vignati, contrada S. Lucia,

mappa sul, St4 rata, di tavole 1 06,
mappa 52a e 525 rata, di tavole 0 37,
mappa 526 e 527 di tavole i 92 e tavole
2 33, confinante Borghese, Severini e
Polinari.
2. Terreno pascolivo contrada Mon-

tioclli mappa 1290, di tavole 3 20, con-
tinante Severini e Carlucci.
3. Terreno semi nativo , pascolivo.

prativo, contrada Ponte e Valle di Ba-
silio di tavole 20 27 e di ettari 2, are
916, cent. 20, mappa nn. 1844, 184õ,
1913, 1916, 2240, 2241-A, 1917, 1918,
2241-B, confinante fosso Rota, Leoni e
Sangeni.
4. Stalla, via dell'Archicino, n. 25,

mappa n. 99 sub. i.
5. Cantina, in detta via, n. 35, mappa

n. 103 sub. i.
6. Casa. via del Corso, n. 19, com-

posta di tre piani e 16 vani, mappa
nn. 177 sub. 3, 178 sub. 3, 170 sub. 4,
180 sub. i.
7. Stalla, via del Mondezzaio, com-

posta di due vani, mappa n. 208.
8. Casa, via del Corso, nn. 51, 54,

composta di tre piani e iti vani, mappa
n. 2Z7 sub. 2, 228 sub. 1, 229 sub. 1.

La vendita avrà luogo in otto sepa-
rati lotti, secondo il numero d'ordine
sopraindicato, sul prezzo ribassato di
quattro decimi: cioë pel 1° su li e
637 Bd, pel 2° su lire 745 60, pel 3° su
lire 2825 06, pel 4' su lire 334 01, pel
it su lire 341 28, pel ò° su lire 6912 74.
pel 7' su lire 447 du, per l' 8° su lire
512 29.
Roma, 12 ottobre 1885.

Avv. FRANCESCO ANTONICOLI
2132 procuratore.

(l 1aubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che avanti il Tribunale
civile rli Roma, sex. 3·, nel gio no 16
novembre 1885, avrà luogo l'incanto

per la vendita giudiziale dei seguenti
fondi esecutati ad istanza del signor
Mario Galassini in danno di Grieletti
Sabatino debitore espropriato.

Noncho
di Janari Gaetano, Coletta Maria e

per ogni effetto il di lei marito De-
Santis Pietro, terzi possessori.
i. Terreno a pascolo nel territorio

di Rocca Priora, in contrada La Ma-
donnella, segnato in mappa n. 700,
sez. 2', confinante con la strada dei
Castagneti, con Ratti Alessandro e con
Carli Ot avio, gravato del tributo di-
retto verso 10 Stato di lire 0 44.
2. Bosco da taglio in contrada Colle

Marino, segnato in mappa n. õ83L se-
zione 2·, continante i beni della Con-
fraternita del SS. Sacramento, con Lu-
ciani Pietro e con Luciani Vincenzo.
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 0 57. EnL:eutico ai conti
Vannutelli.
3. Due terreni pascolivi formanti un

sol corpo in contrada Sassi Picarelli e

Le Formelle, segnali ai numeri di
mappa 1136 e 1137 rata, sez. 2', con-

tinance con Toilni D. Augusto da due
lati e dal terzo lato Totini Luigi, gra-
vati del tributo diretto verso lo Stato
di lire 4 98.
4. Bosco da taglio, in contrada Ma-

donnella, segnato al num. di mappa

1495, sez. 26, confinante cori Giacci
Lorenzo, con Sorci Enrico e con To-
dini Margherita, gravato del tributo
diretto verso lo Stato di lire 7 46,

5. Bosco da taglio in contrada Li
Formaletti o Fosso del Portone, se-
gnato in mappa al n. 2341, sez. 2',
confinante con Spagnoli Maria da due
lati e con il Demanio nazionale dal
terzo lato, gravato del tributo diretto
verso 10 Stato di lire 8 81. Enfiteutico
ai conti Vannutelli.
6. Bosco da taglio in contrada Valle

Simone, segnato in mappa al n. 2416.
sez 2', continante con Vinci Vincenzo,
con Vinci Luigi e coi beni della Con-
fraternita del SS. Sacramento, gravato
del tributo diretto verso 10 Stato di
lire 4 04.
7. Bosco ceduo in contrada Fontana

Vecchia, segnato in mappa col n. 499,
sez. 2', confinante col fosso, con la
strada e con Felici Francesco, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
lire 0 15, entiteutico ai conti Vannu-
telli.
8. Bosco ceduo in contrada La Rapa,

Colle Muccone o Madonnella, segnat,
al numero di mappa 823, sez. 26, con-
finante con la strada da due lati e con
Vinci Gaetano dat terzo lato, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
lire 0 6:), entiteutico ai conti Vannu-
telli.

La vendita avrà luogo in 8 distinti
lotti, e l'incanto si aprirà sul prezzo
offerto dal creditore istante, e cioè
pel 1° lotto su lire 26 40, sul 2° su lire
34 20, sul 3° su lire 298 80. sul 4' su
lire 447 60, sul n' sul lire 528 60, sul
G' su lire 327 60, sul 7° su lire 48 60,
sull'8° su lire 193 80.
2128 Avv. OxonATo CAPo proc.

(26 pubblicazione)
AVVISO.

Per gli effetti dell'articolo 38 del
R. decreto 2ñ maggio 1877, n. 4700, si
rende noto che il sign r Felice Seat-
fone. gia cancelliere della Pretura di
Rosignano, ha presentato ricorso al
Tribunale civile di Casale per oltr-
nere lo sv:ncolo del certificato di lire 55
di rendita italiana, portante il n. 4936ö
e rosso 441665, in data Torino 31 set
tembre 1862, vincolato per la malle-
veria da lui prestata nella sua qualità
di segretario di mandamento.

Casale, 25 settembre 1885.
1851 DELL'AGLTD pf0C.

(i' pubblicazione)
AVVlSO

Ad istanza dell'Fsattoria comunale
di Jenne, o per essa il sig. Vincenzo
De Angelis, esattore, domiciliato per
elezione presso il procuratore sig. av-
vocato Enrico Tosi,

Contro :

I signori Felice, Ottavio, Lucio ed
Angela Magliacca, flgli ed eredi del
fu Antonio Magliacea, domiciliati nel
comune di Jenne.
Il sottoscritto usciere del Tribunale

civile di Roma rende noto al pubblico
che il giorno 16 novembre p. v., avanti
la l' sezione del R. Tribunale civile
di Roma, avrà luogo la vendita giu-
dirialo con 2(10 di ribasso del se-

gnente fondo :

Terreno ortivo in contrada Volubro,
pos o quasi nellmterno dell'abitato di
Jenne, colla fronte sulla strada detto
Borgo Nuovo, in mappa aez. 2·, n. Il6,
descritto al n. 5 della perizia dell'in-
gegnere Barera, e valutato lire 5,0.
colle cond zioni espresse nel hando
stesso già depositato in cancelleria del
suddetto Tribunale.

Roma, U ettobre 1883.
L'usciere del Trib. eiv. di Roma

2099 PIETßO REGGIANI.

CONSIGLIO NOTARILE

dei distretti riuniti di Sassari
e Tempio-Pausania.

Essendo vacantg il posto di notaro
nel comune di Bonorva, si prevengono
i signori notari esercenti e tutti coloro
che avessero i reqeisiti per la nomina
a notaro i quali interdessero concor-

rervi, a voler presentary a questo Con-
siglio la relativa doman da corredata
dai necessari documenti nel termine
di giorni quaran a successivi alla pub-
blicazione del presente avviso.

Sassari, 8 ottobre 188õ.
2003 11 presidente A. G. MANNA2ZU.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Per gli effetti del dispos*o dell'arti-
colo 38 della legge notarile 25 maggio
1879, n. 4900, si avvisa che il dottore
Giovanni Buzzacchi anche per gli al-
tri interessati, ha presentato ricorso
por svincolo della cauzione prestata
dal notaio esereente in Medole dottore
Luigi Bazzacchi, ora defunto, costituita
dal certit1cato al nome del modesimo
per lire 150 di rendita consolidata 5

per cento in data 21 novenibre 1874,
n. 560891.
Locchè viene inserito neila Gazzetta
Ufficiale de¿ Regno e nel foglio degli
annunzi legali di questa provincia,
onde chiunque intendesse opporsi a
detta domanda lo faccia in questa
cancelleria entro 6 mesi dalla seconda
in-erzione del presente.
Mantova, 31 agosto 1885.

1802 Il cane. del Trib. FRANcsI.

(i' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI ROMA.

Ad istanza di Quagliarini Francesco,
domiciliato in Marin », ed elettivamente
in Roma, presso il procuratore Gio-
vanni G immarelli

Contro
Pasqualini Giuseppe, Le poldo, Zef-

firo, Maria Antonia del fu Camdlo
ed Angelini Caterina vedova Pasqua-
lini, domiciliati in Marino*
Il sottoscritto usciere presso il sud-

detto Tribunale rende a pubblica no-
tizia che nel giorno 13 novembre pros-
simo, innanzi la prima sezione di que-
sto Tribunale civile, asra luogo la
vendita giudiziale dei seguenti fondi:
1. Utile dominio della vigna posta

nel territoiio di Rocca di Papa, con-
trada Le Calcare, o via di Marino,
conenanti ecc
2. Utile dorninio della vigna posta

nel te ritorio di Grottaferrata, conti-
nante ecc.
3. Casa posta in Maríno, via Cavour,

n. 12, composta di grotta, tinello, bot-
tega e prono piano, confinante ecc.

4. ULilO dOmÌßi0 08118 VÏ¾HR COR &Î-
beri diversi, posta nel territorio di
Marino, contrada Costarotonda, confl-
nante ecc.
5. Utile dominio del canneto in Mas

rino, contrada 11 Cantaro, coniin. ecc.
(b) Utile dominio del canneto, nel

territorio suddetto, voc. Valle Bricca,
confinante ecc.

(c) Utile dominio del casamento nel
territorio di Marino,. contrada Fratoc-
chi, confluante ecc.

(d) Utile dominio del canneto nel
suddetto territorio e contrada, confi-
nante ecc.

(e) Utile dominio del sodiletto ter-
ritorio, contrada Colle dell'Olivo, con-
finante ecc.
(f) Utile dominio del canneto in

detto territorio o contrada, confi-
nante ecc.
La vendita avrà luogo in cinque di-

stinti lotti, colle condizioni espresse
nel bando inedesimo gia depositato in
cancelleria.

Roma, 9 ottobre 1885.

2098 PIETRO REGGIANI USCiO1



4640 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI w smenton,

DEL PRIMO ÚIPARTIMSTO MARITTIMo Società vetraria Veneto Tr entina in 31ilano

Avviso d?Asta.
Si fa noto che nel giorno 29 ottobre 1885, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò de-
legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per af-
fidare ad appalto l'impresa per la fornitura di
Due caldaie marine del tipo Sentinella e €nardiano, coi relativi
accessori, per la somma presunta complessiva di lire 42,000,

da eseguirsi nei termini di tempo, ed alle condizioni stabilite dal relativo
capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte,

scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati con impronta a
ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith gene-
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che
avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto per
cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 4200, in nurnerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar-
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sara affisso il pre-
sente avviso.
ll periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'ofl'erta di mi-

glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiuficazione
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 19 novembre 1885.
Le condizioni d'appalto sono'visibili nell'ufficio di questa Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali
del 2° e 3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potrañno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina, o ad una delle suddette due Direzioni, purché in tempo utile, per es-
sere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora -lell'incanto.
Non saranno ammessi a concorrere che i rappresentanti legalmente ri-

conosciuti di stabilimenti industriali meccanici nazienali noti come atti alla
costruzione delle caldaie da fornirsi. Quest'attitudine dovrà essere dimostrata
per mezzo di certificato rilasciato da uno dei direttori delle costruzioni na-
vali dolla R. Marina nei tre Dipartimenti marittimi.

Spezia, 7 ottobre 1885.
2122 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.

IIINISTER0 DELLE FIMNZE -- Direzione Generale delle Gabe11e

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA
Avviso per migIloria

non inferiore al centesimo del prezzo di a#Uiudicazione.
I relazione al precedente avviso d'asta del giorno 21 settembre 1885, per

l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni aperti
della provincia di Cosenza, si rende noto al pubblico che nel primo incanto
oggi seguito l'appalto venne deliberato per il prezzo di lire qua-antaduemila
centocinquarta (L. 42,150), e che l'insinuazione di migliori offerte in au-

mento dello stesso prezzo, le quali non dovranno essere inferiori al vente-
simo, potrà essere fatta nell'ufficio di questa Intendenza di finanza nel ter-
mine perentorio di giorni 12, decorribile da oggi e scadente alle oro 12 me-
ridiane del giorno 20 ottobre 1885.

Cosenza, li 8 ottobre 1885.
2126 L7ntendente: G. BOERI.

MONICIPHO OR PERLENTI¾O

AVVISO D'ASTA per secondo incanto per l'appallo dazio consumo
e diritti mattazione 1886-1887.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenutosi oggi 3 ottobre 1883 per lo
appalto della riscossione dei dazi di consumo e dei diritti di mattazione per
gli anni 1886 e 1887 in base alla somma di liro 36,000.
Si fa noto che nel giorno 18 del mese andante, alle ore 10 antimeridiane,
sa§tenuto nella.sala comunale un secondo incanto col metodo delle candele.
Gli obblighi e i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

e relativa tariffa daziaria ostensibile nella segreteria comunale in tutte le ore
d'tiflicio.
Däppalto sarh tenuto colle norme e colle formalità stabilite dal regolamento
sulla contabilith generale dello Stato.
SUosserveranno, nel reste, tutto le condizioni portate nell'avviso d'asta del

17 settembre u. s.
Ferentino, li 3 ottobre 1885.
U2 Il ßegregario comunale: M. CICCARELLI.

Capitale sociale lire 1,500,000 in n. 6000 azioni.
I signori azionisti della Società vetraria Veneto Trentina sono convocati in

assemblea generale ordinaria pel giorno di martedì 10 novembre prossimo
venturo, alle ore 8 pom., nel locale della Banca. Vogel e Comp., via Ales-

sandro Manzoni, n. 43, per deliberare sul seguente
Ordine del giornos

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal l' luglio .

1884 al 30 giugno 1885;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e relative deliberazioni;
4. Nomina di quattro consiglieri, tre dei quali cessanti d'ufficio ed uno

in sostituzione del rinunciante signor Sada Luigi;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti;
ô. Estrazione di numero 39 obbligazioni sociali destinate ad essere rim-

borsate.
Milano, 8 ottobre 1885.

Per il Consiglio d'amministrazione: AQUILINO CRESPL
Avvertenza.

Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere depositato nella
Cassa della Banca Vogel e Comp. in Milano, via Alessandro Manzoni, n. 43,
nou più tardi del giorno 7 novembre prossimo venturo. 2095

ALATRI -- Provincia di Roma

Riscossione dei dazi di consumo governativo e comunale, diritti
di mattazione, ecc. per il quinquennio 1886-1890

ATvis0 d'Asta per miglioramento del ventesimo.

A seguito dell'incanto tenuto in questa mane stessa per l'appalto quinqueu-
nale della riscossione sopra indicata, essendo avventita l'aggiudicazione prov-
visoria per lire cinquantamila cento (lire 50,100) all'anno per tutta la durata
del contratto,
Rendesi noto che alle ore undici ant. del 21 corrento ottobre scade il tempo

utile per la presentazione delle offerte in aumento non inferiori al ventesimo
uel prezzo di prima aggiudicazione.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, osservate le formalità

volute dal regolamento sulla Contabilita generale dello Stato 4 maggio 1885,
n. 3074, e la riscossione dovrà farsi sotto la piena osservanza dello discipline
portate dalla legge 3 luglio 1864, n. 1827, e 11 agosto 1870, n. L'iB4 e relativo

regolamento, non che sotto l'osservanza delle proscrizioni tutte che regolano
l'appalto.
Il deposito a farsi per le spese d'asta e registrazione, contratto ecc., è fls-

sato in lire 2200 coerentemente a quanto è portato dal i° avviso d'asta 18 set-

tembro p. p., il quale dovrà essere tenuto presento per tutte le altre norme
e condizioni all'appalto relative.

Alatri, addì 5 ottobre 1885.
Il Sindaco: G. POMELLA.

2129 Il Segretario capo : Toscar.

(i' pubblicazione) (16 pubblicazione) 2125

BANDO DIFFIDA.

per vendita volonta, in, Fu fatta richiesta alla Reale Com-

Nel giorno 26 corrente ottobre, alle pagnia Italiana di Assicurazioni Ge-
ore 10 ant. innauzi al sottoscritto no. neralt sulla Vita dell'Lomo, sedente

talo delegato dal Regio Tribunale ci- in Milano, per l'emissione di un dupli-
vile di Civitavecchia con decreto 3a cato della pohzza n. 1295 dell'Associa-
settembre u. s. e sulla richiesta di zione num. XV, per contratto di do-

Seriattoli Giovanni padre e legittimo tazione sulla testa ed a favore del si-

alculinistiatore del minarenne Fulviot gnor Raffaele Ritzu fu Nicolo, la quale
Scriattoli, si procederà alla vendita,pohzza si asserisce smarrita.

volontaria, a favore del maggiore offe- Si difIlda quindi l'ignoto detentore di
rente, del terreno seminativo, pasco- tale documento a consegnarlo alla Dire-
livo vignato, in contrada Ristretti, in zione della Reale Compagnia Italiana
territorio di Civitavecchig, con case suddetta, in Milano, od a far valere su
coloniche, capannone. tinello e vasca; di esso le proprie ragioni, avvertendosi
della quantità superfleiale di ettari 7, che scorso un anno da oggi senza che
are 94, distinto in mappa, sez 2', coi sia stato fatto atto giudiziale di op-
numeri 178, sub. i e 2, 179, 402, 561, posizione, sarà fatto luogo ad annul-
confinanti Guglielmi, Guglielmotti, Ca- lare il documento suindicato, e ad
ravani e strada di Civitavecchia, gra- emetterne il duplicato, il tutto a norma

vato dell'annuo canone di sc. rom 8 57 degli articoli 53, 54, 55, 56 e 57 dello
(pari a.L. 46 Od) a favore della Ma- statuto sociale dellaReale Compagnia
donna dell'Orto in Roma. L'incanto si Italiana, approvato con Reale decreto
aprirh sul prezzo di perizia, in lire 27 aprile 1879.
23,814 59.

Milano, 9 ottobre 1885.
Le condizioni della vendita si leggono

nel bando presso il sottoscritto notaio. IlEALE COMPAGNIA ITALIANA
.

Civitavecchia 9 ottobre 1885. di Aasicurazioni generali sulla vita dell1Ômo
2126 Dott. Pirrao SPAccAnt not. Il Direttore: C. SEGABRUGO.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzzTTA Umcrat.a.


